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Tv: h difesa di Cossiga 
censurato Pennella 

Non si deve dire che Cossiga è responsabile dell'aggressione del 12 maggio. Le squadre 
speciali non esistono: lo dice Cossiga con la benevolenza de "La Repubblica". Per ore 
riunita la Commissione di vigilanza: in discussione come censurare Pannella. Deciso 
di far precedere la trasmissione da una « nota » di regime. Corvisieri in TV mostra il no-
stro giornale con la foto di Carnevale. 

Lotte operaie a 
Marghera, Milano 

e Mirafiori 
A MARGHERA: corteo di operai e studenti contro la cassa integrazione alla Montefibre 
A MILANO: blocco delle merci alla Vanossi 
A MIRAFIORI: sempre più dura la lotta dei carrellisti 

PCI: l'accordo si fa 
sul fermo di PS 

Questo è il succo della direzione del PCI. Il resto può venire fuori in parlamento: sin-
dacato di polizia e costo del lavoro. Nel PSI stanco dibattito senza distinzioni da Craxi. 

Piazza della Loggia: 
domani a Brescia, contro le 
commemorazioni di regime 

Trecento compagni riuniti in assemblea convocano per sabato una manifestazione contro 
il governo. I partiti dell'astensione commemorano con la caccia all'estremista in appoggio 
all'ordine di Cossiga. 

FIRMATE PER GLI 
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CI^OCE SU orto 

Spesa pubblica 
e lotta di classe 

Governo, partiti dell'astensione e sindacati 
fanno a gara nel raggiungere rimedi sempre 
più drastici per contenere e ridurre il deficit 
dello Stato. Come incidono queste misure sui 
bisogni e l'unità del proletariato? 

(nella pagina centrale) 

Per inviare 1 soldi: c/c po-
stale n. ' ' i Z , indirizzato 
a Lotta Continua, via Dan-
dolo 10 - Roma. Oppure 
vaglia telegrafico, che è il 
sistema più rapido, indiriz-
zato a. Coop. Giornalisti 
« Lotta Contina », via del 
Magazzini Generali 32/A -
Roma. 

... 
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Brescia: a 3 anni dalla strage i compagni 
in piazza contro la De e le parate di regime 

OC A O FI. - . II.H^F W N . z' ' I J T M T Brescia. 26 - A 3 anni 
(ialla bomba di Piazza 
della Loggia, il 28 mag-
gio. riveste un'importan-
za particolare. Dal servi-
zio d'ordine operaio dei 
giorni successivi alla stra-
ge. embrionale momento 
di potere operaio, di an-
tifascismo e vigilanza mi-
litante, contrapposto alla 
polizia dello Stato, sì è 
passati quest'anno ad una 
parata di regime. Mentre 
negli anni precedenti la 
giornata del 28 maggio 
aveva visto scioperi e a-
stensioni dal lavoro, la 
piazza piena di operai, 
studenti che contestavano 
con fischi e slogans la 
presenza della DC, ne im-
pedivano i comizi, giun-
gevano a bruciarne le 
bandiere bianche, quest' 
anno l'ambiguità del PCI 
e del sindacato, quell'at-
teggiamento che non li 
contrapponeva frontalmen-
te alla,^ rabbia proletaria 
ma nello^stesso momento 
li portava alla ricerca di 
ogni modo per reintrodur-
re democristiani e poli-
ziotti in piazza, ormai si 
è sciolta. La mobilitazio-
ne del 28 maggio è stata 
semplicemente abolita per 
far posto ad un ordine di 
regime, incentrato sulla 
caccia all'autonomo, all' 
appoggio all'ordine di Cos-
siga e dei sacrifici, all' 
abbraccio storico DC-PCL 

Sfruttando la giornata 
del sabato e quindi l'as-
senza degli operai, non 
solo non viene indetto lo 
sciopero per quei lavora-
tori che anche in questa 
giornata lavorano, in pri-
mo luogo i lavoratori del-
la scuola, non solo si in-
vitano gli studenti a sta-
re nelle scuole a fare le 
assemblee, ma si indice 
anche la manifestazione 
per le 5 del pomeriggio 
invitando il presidente 
della regione Lombardia 

diossine-Golfari, e for-
mando un Sdo di 600 at-
tivisti del PCI con il solo 
compito di reprimere ogni 
voce di dissenso. 

Per discutere e per de-
cidere le iniziative e la 
mobilitazione per il 28 si 
è riunita sabato scorso 
un'assemblea dei rivolu-
zionari. ricca di contrad-
dizioni. ma che ha visto 
la partecipazione di circa 
300 compagni. Subito si 
sono delineate due posi-
zioni: una di chi inten-
deva partecipare alla ma-
nifestazione sindacale, in 
maniera « critica » per ri-
affermare al di là delle 
divergenze anche piìi prò-, 
fonde l'unità del movi-
mento operaio e per rom-
pere l'isolamento del mo-
vimento di opposizione 
dalla classe operaia. 

L'altra posizione era di 
chi individuava aperta-
mente contrapposte la 
mobilitazione coerentemen-
te antifascista del 28 mag-
gio e la parata di regi-
me, indicava come insa-
nabile la contraddizione 
tra noi e il PCI. afferma-

va che runit:'i del prot-
tariàto non si riconquista 
< tappandosi il naso » ed 
aderendo sia pur critica-
mente alle più squallide 
iniziative, ma la si ricon-
quista con la capacità di 
sviluppare, ampliare ed 
organizzare senza media-
zione sui contenuti, l'op-
posizione di classe che si 
è espressa in questi me-
si su obiettivi autonomi. 

Risultando chiaramente 
maggioritaria quest'ulti-
ma posizione, in partico-
lar modo tra i compagni 
senza partito, veniva in-
detta una manifestazione 
dei rivoluzionari per la 
mattina del 28 con parten-
za alle ore 9 in piazza 
Cesare Battisti e conclu-
sione in piazza Loggia. 

Ma borghesi e PCI non 
stanno a guardare il gior-
nale locale della DC e il 
filo revisionista « Brescia 
Oggi ». superando ogni 
passata rivalità hanno 
lanciato una campagna 
contro « i pendolari della 
P 38 » ossia i giovani pro-
letari della provincia che 
convergono a Brescia in 

CLcabioiie dc-IU' manife-
;l.ui<)!ii. Il sindacato di-
stribuisce volantini nelle 
fabbriche in cui si affer-
ma « che bisogna non so-
lo isolare ma stroncare 
le manifestazioni autono-
me » la FOCI distribuisce 
nelle scuole volantini di 
stampo forcaiolo. 

Si cerca insomma di 
creare anche a Brescia 
l'atmosfera già sperimen-
tata il 19 maggio in altre 
città: il tentativo di cri-
minalizzare preventiva-
mente l'opposizione di 
classe in pieno svolgimen-
to in questi giorni a Bre-
scia. cercando così di sug-
gellare il patto nazionale 
nato a Roma. 

Per questo la manife-
stazione di sabato matti-
na assume un'importanza 
che va oltre la stessa di-
mensione bresciana, le 
condizioni perché si esca 
vincenti da questa prova 
di forza esistono. Molto 
dipende dalla partecipa-
zione massiccia degli stu-
denti e dei collettivi del-
la provincia. 

Le riunioni del comitato centrale del PSI e della direzione del PCI 

Le vie dell'intesa con la DC 
Continua la riunione del 

comitato centrale del PSI: 
oggi sono intervenuti 
Mancini, Francesco De 
Martino e Lombardi. Ma 
c'è notizia di altre riu-
nioni: ne ricordiamo qui 
due soltanto : quella del 
direttivo dei deputati DC, 
presieduto da Piccoli", e 
quella della direzione del 
PCI. Oggetto di tanti in-
contri continua ad essere 
naturalmente, la questione 
dell'intesa tra i partiti 
dell'astensione. Molti dub-
bi procedurali e incertez-
ze sembrano in via di su-
peramento: le modalità 
dell'intesa sono pressoché 
definite. 

Infatti nel CC sociali-
sta la linea di Craxi non 
è messa in discussione da 
nessuno. Mancini — che, 
riferendosi al processo in 
corso contro il centro si-
nistra. si è detto « penti-
to delle autocritiche già 
fatte » — ha voluto pre-
cisare che « la questione 
di partecipare al governo 
oggi non si pone » ma 
questo « non significa che 

il PSI può andare al go-
verno solo se c'è anche 
il PCI». De Martino, d" 
accordo con Craxi, ha 
confermato che « esiste 
una successione dei tem-
pi che non può essere 
ignorata e che la fase at-
tuale non è quella dell'al-
ternativa ma della ricer-
ca del miglior compromes-
so possibile ». Sia « il ri-
tardo esasperante della 
DC nel prendere atto di 
una nuova realtà politi-
ca» — ha proseguito De 
Martino — sia « l'accet-
tazione sostanziale. da 
parte del PCI. della po-
litica dei tempi lunghi e 
dei piccoli passi concor-
rono al rinvio delle solu-
zioni adeguate ». Dalla re-
lazione di Craxi, De Mar-
tino ha invece preso le 
distanze a proposito del 
rapimento del figlio Gui-
do. affermando che « in 
una concezione socialista 
ed umana del potere la 
salvezza della vita ha la 
prevalenza »; laddove il 
segretario del PSI aveva 
taciuto dichiarandosi fuo-

ri della mischia. 
Lombardi, infine. ha 

concordato con quella 
« parte della relazione di 
Craxi relativa agli impe-
gni immediati » (cioè l'in-
tesa tra i partiti), chie-
dendo tuttavia un maggio-
re sforzo del partito per 
realizzare « il progetto 
dell'alternativa » nel me-
dio periodo: in quanto « 1' 
analisi del 40. congresso 
riscontrava l'impossibili-
tà di risolvere la crisi ita-
liana in termini concilia-
bili con gli interessi e il 
sistema di potere della 
DC». 

Nella relazione alla di-
rezione del PCI, il sen. 
Chiaromonte ha ribadito 
che « l'intesa tra i parti-
ti non deve essere data 
per scontata »: ma la pre-
cisazione appare piuttosto 
una riserva di carattere 
rituale alla luce delle suc-
cessive precisazioni dei 
dirigenti del PCI. Infatti, 
lo stesso Chiaromonte ha 
sottolineato che: « Noi 
premiamo per raggiunge-
re un'intesa sui quadro 

politico, ma ribadiamo an 
che che un accordo pro-
grammatico ha di per sé 
un significato politico e 
che esso aprirà una fase 
nuova nella vita del pae-
se ». In altre parole il 
PCI ha accettato la con-
dizione della DC di non 
modificare la maggioran 
za di governo. Sul pro-
gramma. Pajetta ha ri 
cordato che persistono di-
vergenze con la DC ma 
ha anche indicato la stra-
da per superarle: le que-
stioni « sulle quali non 
fosse possibile trovare un 
accordo — ha detto — 
pensiamo che possano es-
sere accantonate e viste 
in Parlamento ». Il rife-
rimento è alla questione 
del sindacato di polizia 
e a quella del costo del 
lavoro. 

Per quanto riguarda, in-
vece, il fermo di polizia 
non è esclusa, anzi è pro-
babile — dato il tono con-
ciliante del comunicato del-
la direzione del PCI — un 
accordo in sede di tratta-
tiva tra i partiti. 

Napoli: 
la scarcerazione 
non cancella una 

sentenza poliziesca 
Napoli, 26 — Qualche 

parola c'i commento alla 
sentenza di martedì, che 
ha portato alla condanna 
ad un anno con ìa condi-
zionale 9 compagni arre-
stati al termine della ma-
nifestazione indetta per 
iprotestare contro ruccisio-
ne di Giorgiana Masi, sa-
bato 14 maggio. 

Nell'aula deUa X Sezio-
ne, gremita di compagni 
e compagne, il processo 
si è praticamente deciso 
con la testimonianza del 
capo dell'antiterrorismo 
napoletano, dott. Ciccio 
Marra. Questi nella sua 
denuncia ha sostenuto che 
i suoi « ragazzi » inter-
vennero duramente solo 
quando videro alcuni gio-
vani delle ultime file ac-
cingersi ad aprire dei ta-
scapane « dove verosimil-
mente tenevano le botti-
glie molotov »: ha anche 
ammesso la casualità de-
gli arresti « tperché chi 
tiene le molotov sa e rie-
sce a scappare ». Con 
queste incredibili afferma-
zioni. la polizia ha rilan-
ciato la palla alla magi-
stratura: il PM ha svolto 
il suo ruolo con fervore: 
nonostante le ammissioni 
di Ciccio Marra, il PM 
(Fausto Esposito?) non 
indugiava ad accusare gli 
imputati di concorso di 
detenzione di materiale é-
splodente e chiedeva qua-
si 4 anni (3 anni ed 8 
mesi .per ognuno). 

Le testimonianze a fa-
vore degli imputati ve-
nivano ritenute superflue. 
k questa abnorme richie-
sta la difesa si scompo 
neva: gli avvocati che a 
vevano concordato una di-
fesa collettiva, interveni-
vano ciascuno a difesa 
del proprio assistito. E 
molti di loro hanno per 
altro attuato una squalli-
da distinzione tra una 
•parte «-buona » ed una 
•parte « cattiva » all'inter-
no del corteo e hanno 
(lencato tutti i mor-
bi. le piaghe e le infe-
zioni di cui sarebbe in-
fetto il movimento studen-
tesco - ricorrendo addi-
rittura agli « angeli della 
piazza » cioè alle femmi-
niste (pacifiste per defini-
zione a sentir loro) — per 
controbattere l'accusa di 
« radunata sediziosa ». 

Solamente gli avvocati 
più vicini alla sinistra ri-
voluzionaria hanno mante-
nuto un'impostazione cor-
retta di difesa collettiva, 
rilevando l'assurdità di 
mettersi a discutere delle 
componenti del movimento 
e della composizione del 
corteo proprio con chi? 
con il capo dell'antiter-
rorismo napoletano. 

Processo dunque a dei 
capri espiatori, che ha 
dimostrato una cosa: ba-
sta portare un tascapane 
o stare nei paraggi di -chi 
lo porta per essere con 
dannati ad un anno di 
galera. Questa è una seri 
tenza gravissima al di 
là della scarcerazione de 
gli altri imputati. L'esca 
lation repressiva questa 
volta si indirizza contro 
l'organizzazione stessa del 
la manifestazione di mas 
sa. contro la loro auto 
difesa, contro la presen 
za di file di servizio d' 
ordine. E questa è an 
Cora più grave perché sia 
mo in un clima in cui si 
ammazza una compagna 
a sangue freddo, si arre 
stano e si denunciano gli 
avvocati di sinistra, che 
svolgono coscientemente il 
loro mestiere, si arresta-
no disoccupati ed operai 
che lottano per avere o 
difendere il posto di la-
voro, ed in cui è suffi-
ciente staccare un mani-
festo fascista per essere 
(portati in questura (come 
è avvenuto qualche gior 
no fa alla Galleria Uni 
berto a due compagni). 

In questi giorni a Na 
poli democratici, studiosi, 
cocenti universitari asses-
sori del PCI al comune 
ed alla provincia, gente 
che ha preso distanze dal 
movimento degli studenti, 
hanno firmato le mozioni 
per la scarcerazione im-
mediata dei compagni. Il 
processo di ieri non deve 
finire qui. E' necessario 
ricorrere in appella. Noi 
dobbiamo tornare in tri-
bunale a difenc'ere il di-
ritto di manifestare le 
preprie idee, le libertà de 
mocratiche, ad affermare 
la realtà dei fatti contro 
le montature poliziesche. 
E tornarci in massa con-
tro chi in tutte le manie-
re tenta di tapparci la 
bocca. 
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Sono tre studenti diciassettenni gli arre-
stati per la sparatoria di via De Amicis 

Milano, 26 — Se poco 
si può dire fino ad ora 
sulle responsabilità con-
crete dei tre ragazzi del 
Cattaneo arrestati par la 
sparatoria di via De A-
•mijcis. dove fu ucciso 1' 
agente Antonino Custrà, 
mdto di più si può dire 
sul modo in cui qussta 
operazione è stata con-
dotta dalla questura mila-
nese. 

La diffidenza che i 
compagni di scuola e gli 
studenti del Cattaneo mo-
strano nei confronti delle 
versioni fcrnita dalla 
questura e del modo co-
me la stampa si è getta-
ta su qiiesti « mostri » di-
ciassettenni è più che 
giustiflcaita. 

Massimo Sandrini, Mau-
rizio Azzolini e Walter 
Gracchi seno stati accusa-
ti come si sa di « vio-
lenza pluriaggravata », 
« porto d'anmi », e « con-
corso in 'tentato cmici-
dio »: non quindi diretta-
mente della uccisione del-
l'agente Custrà. 

Secondo la ipolizia, Mau-
rizio Azzolini avrebbe am-. 
messo di avere sparato, 
ma in aria e avrebbe 
aggiunto ohe impugnava 
la pistola con entrambe 
le mani «perché era la 
prima volita che spara-
va ». Sia sul modo in cui 
le confessioni sono state 

ottenute che su la condu-
zione i dubbi sono mol-
ti. Oltre ai t re ragazzi 
poi arrestati ne erano 
stati fermati ailtri due, 
un compagno dei MLS e 
un comipa^io d d colet-
tivo autononK) del Catta-
neo — poi rilaBciati — 
nei confronti dei quali 
ogni tentativo di coinvcl-
genli nella sparatoria di 
via De Amicis era risul-
tato insostenibtla; uno dei 
due non era nsppure u-
scito di casa il 14 mag-
gio. Sulla regolarità degli 
interrogatori ci sono degli 
elementi ohe nessuno fi-
nora ha .scHevato ma che 
costituiscono dei prece-
denti gravissilmi. 

Innanzitutto W a l t e r 
Orecchi è stato interroga-
to per un'ora e mazza 
nagli ufHci di presidenza 
della scuda, senza avvo-
cato, da agenti in borghe-
se penetrati nella scuola 
che lo hanno arrestato in 
dasse. Gli interrogatori 
in questura sono stati 
condotti dal mattino fino 
al pomeriggio dalla poli-
zia senza gli awocati no-
minati dai ccmpagni. Uno 
studente del Cattaneo, poi 
rilasciato, ha raccontato 
che appena arrivato in 
questura i pclizictti lo 
hanno ag^edito urlando-
c i che già sapevano tut-
to, che era meglio che 

parlasse, se non voleva 
prendersi anni di galera. 
Infine ci ha raccontato di 
aver visto Maurizio Az-
zolini sanguinante dalla 
bocca, Grecchi visibilmen-
te sotto isèiock, e di avere 
distintamente sentito del-
le urla nelie stanze dove 
•si svolgevano ^ i interro-
gatcra. Il padre di Az-
zclini ha fatto visitare il 
figlio da un medico pri-
vato, il quale ha poi det-
to che gli occorrerà un 
mese per ristabilirsi. Tutti 
questi elementi autorizza-
no a pensare che le con-
fessioni dei tre arrestati, 
di cui per ora si conosce 
solo la wensiooe dei di-
rigenti dcll'ufflicio politi-
co deHa questura milane-
se, possano essere state 
estorte. 

Tra i compagni di scuo-
la dei tre arrestati c'è 
disorientamento e ci sono 
reazioni diverse riguardo 
ai fatti. C'è anche un at-
teggiamento istintivo di 
solidarietà (che "l 'Unità" 
sbrigativamente definisce 
« omertà » ») nei confronti 
ci ragazzi che essi consi-
derano uguali a loro, e 
che la stampa presenta 
come « criminali » e « pi-
stoleron ». 

Di loro gli studenti del 
Cattaneo ricordano l'impe-
gno all'interno della scuo-
la. Alcuni mesi fa — ci 

hanno raccMitato c'era 
stato il tentativo del pre-
side di espellere dalla 
scuola Sandrini per av-; 
re « ingiuriato » una prn-
fesoressa che voleva im-
pedire un'assemblea. Mas-
simo Sandrini si ricorcato 
come uno studente «bra-
vo ». gentile con i suoi 
com^gni e stimato anche 
dagli insegnanti che non 
ce l'avevano con lui per 
ragioni politiche. 

Gli studenti con i quali 
abbiamo parlato respingo-
no con decisione le affer-
mazioni della stampa se-
condo cui « al Cattaneo 
tutti avevano riconosciuto 
nelle foto dell' "Espresso" 
i tre arrestati » : « Sòno 
quelli di Comunione e Li-
berazione — dicono — che 
hanno fatto circolare que-
sta voce ». 

• NOVARA 
Sabato 28 ad Arona al-

la Casa del Popolo riu-
nione di tutti i compagni 
della provincia alle ore 
14,30. O.d.g.: lo stato del 
movimento in provincia e 
i nostri compiti in questa 
fase. Tutte le sazioni de-
vono essere presenti. 
• BOLOGNA 

Giovedì 26, ore 21 via 
Avesella 5-b riunione sui 
referendian. 

Cossiga: Sceiba era un artigiano 
Cosi dopo la televisione 

e la radio, Cossiga si è 
fatto regalare una intera 
pagina da « La Repubbli-
ca » per esporrà i suoi 
programmi. Lo intervista 
il direttore, Eugenio Scal-
fari, che con un fair play 
degno di miglior causa, 
conduce una conversazio-
ne piana e senza contrad-
dizioni che Cossiga utiliz-
za per dare di sé, una 
immagine pulita e onesta, 
magari un po' dura per 
necessità, per condurre 
una arringa di difesa ar-
rogante e spudorata. 
Scalfari non è certo un 
giovane pivello, e se Cos-
siga esce assolto da que-
sta intervista, lo dave 
alla generosa indulgenza 
del direttore de La Repub-
blica. D'altra parte a vol-
te è proprio Scalfari a 
suggerire le risposte. Da 
dove esce infatti questa 
ricostruzione secondo cui 
« la manifestazione dai ra-
dicali... degenerò poi in 
scontri con gli autonomi »? 
Come mai Scalfari conte-
sta l'affermazione di Cos-
siga secondo cui « la pre-
tesa durezza (della poli-
zia) non ebbe alcuna con-
seguenza drammatica, fi-
no a quando gli autonomi 
cominciarono a sparare»? 
Non sa forse Scatfari che 
la polizia, comprese le 
sue squadre speciali, a-
veva già sparato — come 
risulta anche da un co-
municato firmato da un 
grippo di giornalisti, fra 
i quali alcuni di «La Re-
Pubblica — e ferito anche 
a Piazza della Cancella-
rla e altrove? 

Noi stiamo conducendo 
— altri anche avevano co-
minciato ma si sono persi 
per strada — una batta-

glia che impedisca di met-
tere a tacere quello che 
è successo il 12 maggio. 
A Scalfari bastano le af-
fermazioni di Cossiga : 
« non lo faremo più ». A 
noi no. 

La cosa è ancora più 
strana perché Cossiga di 
spunti ne offre, e parec-
chi. per far capira ai let-
tori del giornale quali sia-
no i suoi reali progetti 
criminali. Vediamo alcuni 
passaggi di questa inter-
vista. 

C'è una perla iniziale: 
io sono un assassino di-
ce in sostanza Cossiga, 
perché mi ci costringono, 
mentre Sceiba era solo un 
mazziere strapaesano. Ai 
tempi di Sceiba infatti 
non si Sparava: « L a po-
lizia si serviva di man-
ganelli, dei calci dei fu-
cili, caricava con le ca-
mionette. Era insomma, 
da una parte e dall'altra, 
una violenza di altra spe-
cie. Se si vuole, una vio-
lenza paesana ». Certo, 
forse paesana, a differen-
za di quella metropolitana 
di oggi, ma certamente 
non meno assassina. Cos-
siga (come del resto il 
suo intervistatore) non si 
ricordano delle centinaia 
di braccianti, contadini e 
lavoratori, fucilati nelle 
strada e nelle campagne 
dalla celere e dai cara-
binieri di Sceiba. Il pa-
ragone certo è lecito, ed 
è con il periodo dalla 
legge Reale e dei suoi 
peggioramenti attuali: Cos-
siga e Sceiba si conten-
dono il primato. 

« Squadre speciali non 
esistono nella polizia ita-
liana » insiste Cossiga. 
"Vogliamo chiamarli diver-
samente? Provocatori tra-

vestiti che caricano in-
sieme agli agenti in di-
visa, sparano acquattati 
dietro le auto? « E' ve-
ro. Possono essere stati 
commessi errori. Per e-
sempio l'esperienza (plu-
riennale n.d.r.) ci inse-
gna che mandare agen-
ti della squadra mobile 
in occasioni del genere è 
un errore. Perciò non li 
manderemo più ». 

E' il massimo a cui può 
arrivare questo ministro 
democristiano di un go-
verno sorretto dal PCI, 
dire che non lo farà più. 
Scatena a freddo la vio-
lenza della polizia, spara, 
ammazza e sembra un 
bimbo che ha mangiato la 
marmellata. Contento Pec-
chioli cha un ministro 
assassino possa fare an-
che il buffone? Cha parò 
ha progetti chiari. Sta 
studiando nuovi lacrimo-
geni (magari di quelli 
che producono anche vo-
mito 0 paralisi tempora-
nee), nuovi modi di im-
piego dei poliziotti (ma-
gari per impedire che si 
possano documentare le 
gesta delle sue squadre 
speciali). Insomma fa ve-
dere che lavora e studia. 
Studia soprattutto le BR, 
i NAP. gli autonomi. Fa 
mostra di intendersene, al 
punto da anticiparne le 
mosse. Dice infatti che 
se la massa li isolerà, 
cambieranno tattica « colpi 
esplosi da auto o moto 
in corsa. Insomma, atten-
tati veri e propri, con le 
forme dell'attentato e non 
più dello scontro di piaz-
za ». Più ctie prevederlo 
sembra sperarlo, più che 
sperarlo sembra proget-
tarlo. E' una tattica an-
tica, ed è quella della 

polizia e dei servizi segre-
ti almeno dal '69 ad oggi. 
E' con questo che Cossi-
ga intende sostituire le 
squadre speciali? 

Anche sui servizi segreti 
infatti Cossiga dice la 
sua e il collegamento con 
le sue previsioni-progetti 
viene spontaneo. Dunque, 
« avrebbero dovuto avere 
il coraggio, quando fu-
rono accertate deviazioni, 
di sciogKere i servizi se-
greti e di ricreare una 
organizzazione nuova da 
capo a fondo ». Tre nuovi 
servizi segreti dovrebbero 
essere « su una base ri-
gorosamente segreta. Un 
servizio segreto deve es-
sere totalmente fuori del-
la organizzaziona ordina-
ria della pubblica ammini-
strazione, i suoi capi deb-
bono essere noti solo al 
ministro che ne risponde 
politicamente (cha come 
si sa vorrebbe essere lui 
N.d.r.) ». Cioè, il proble-
ma non è che i vecchi ser-
vizi segreti hanno « davia-
to », ma che si sono fat-
ti beccare. Per questo 
debbono essere ancora più 
segreti e incontrollabili. 
Come dice Casardi in un' 
intervista al Corriere: « il 
SID non è un educanda-
to » è necessario « legaliz-
zare certi comportamanti 
cha in passato erano d' 
uso benché illegali, e che 
ora, perché illegali, non 
sono praticati ma con 
danno per il servizio ». 
Siamo delinquenti, dico-
no Cossiga e Casardi, lo 
rivendichiamo, e dovete 
lasciarci lavorare, per 
questo vogliamo mano li-
bera e segreto su tutto. 
Ecco chiarito il contenu-
to della « riforma » dei 
servizi segreti di Cui il 
PCI si fa sostenitore. 

i tre studenti de! Cattaneo arrestati 

Firenze: formalizzato 
il processo Andrea Lai 

rimane in galera 
Firenze, 26 — Clima da 

stato d'assedio mercoledì 
dentro e fuori il tribu-
nale per l'inizio del pro-
cesso contro il compa-^ 
gno Andrea Lai, arresta-
to 8 giorni fa con l'accu-
sa di detenzione e faWari-
cazione di bottiglie incen-
diarie. 

Centinaia di compagni 
presenti, tutti identificati 
e perquisiti prima di en-
trare, costretti a passare 
sotto un rilevatore metal-
lico, di quelli per giunta 
ritenuti cancerogeni per 
le radiazioni che emettono. 

Pesante sin dall'inizio il 
clima del dibattimento: il 
PM Persiani ha chiesto 
addirittura che fosse ac-
quisita agli atti un'infor-
mativa deHa questura, che 
« facesse luce sulla per-
sonalità dell'imputato ». e 
che in pratica era solo 
una volgare inquisizione 
sulle idee politiche del 
compagno Lai (esempla-
re l'acume logico-sinteti-
co dei nostri questurini, 
secondo cui « nel '72 1' 
imputato tfaceva parte del 
gruppo Gramsci, la rivi-
sta del g r u j ^ era « Ros-
so », portavoce dell'auto-
nomia operaia »: come di-
re. — avete visto che è 
un autonano! —). Pate-
tici e contraddittori i te-
sti di accusa. Il questuri-
no Antonio Greco, appe-
na arrivato in piazza Bru-

nelleschi la sera dell'as-
semblea, notò subito, chis-
sà perché la R4 bianca 
del Lai, quando nella 
piazza c'erano almeno 150 
auto parcheggiate; per 
tutta la sera giura di a-
ver ripetutamente visto il 
Lai armeggiare intorno 
alla macchina, ma poi 
non ha saputo dire se 1' 
imputato portava occhia-
li o no. 

Intorno alle due tani-
che « color rossiccio » vi-
ste dai questurini. ed al-
le 80 bottiglie molotov 
trovate il giorno dopo si 
è acceso il dit>attimen-
to: su richiesta della di-
fesa il tribunale ha quin-
di deciso di trasformare 
il rito direttissimo in i-
struttoria formale, per 
permettere die siano ef-
fettuate le necessarie pe-
rizie sul corpo del rea-
to, appunto le due tani-
che e le 80 bottiglie pre-
sunte incendiarie. 

Per venerdì prossimo è 
intanto fissato il processo 
contro la compagna An-
na 'M., studentessa sedi-
cerme del 3" Liceo, anch' 
essa accusata in seguito 
al ritrovamento delle bot-
tiglie dentro alla facol-
tà di lettere: si tratta ora 
di mantenere i livelli di 
mobilitazione di questi 
giorni, di imporre la li-
bertà immediata per il 
compagno Andrea e per 
tutti i compagni arrestati. 

Bari: raid della polizia 
stato rispcito di « man-
tenere da calma » cosa 
cercavano? Chi erano 
questi individui in borghe-
se armati? Perché pro-
prio Piazza Umberto? 

Bari, 25 — Ieri sera 
aìle ore 21 circa 200 tra 
PS e CC e CdF hanno po-
sto in stato d'assedio la 
zcna di Piazza Umberto. 
Per oltre un'era i ccm-
paigni presenti e tutti 
queSi che si trovavano a 
paszare casualmenta in 
quella zona sono stati fat-
ti oggetto di intimidazio-
ni perquisizicni e maoga-
ncflate. 

Le forze dall'« ordine » 
cwn hanno fornito alcun 
chrarimanto sullo scopo di 
quest'azione: i pdiziotti 
si sono invece prodigati 
nill'int.mlJire identifica-
re e picchiare la gente 
cdpavdle scio di avere 
scelto piazza UnAerto co-
me tappa dcSte loro pas-
seggiate, e quaJii che a-
vevjuio l'aspstto da « au-
tonomi »: neMo svolgimen-
to di queste mansioni di 
« ord'ne pubblico » si so-
no distinti ^cuni tipi ncn 
mrglio Sdsntrficati, che 
senza qualificarsi intimi-
divano e parquisivano 
chiunque. Ad un signore 
che ha protestato per la 
violenza gratuita di cui 
era stato fatto segno, è 

Forse cercavano la dro-
ga (questa è la versione 
fornita daUa polizia) o 
forse più semplicemente 
volevano schedare i com-
pagni, creare tensione, 
contribuirle in misura 
massiccia alla campagna 
di deni^azione di piazza 
Utrijerto (die è conosciu-
ta come un ritrovo di 
ccmpagni) campagna alla 
quale anche la « Gazzet-
ta del Mezzogiorno » con-
tribuisce nctevcl«>ente. 

C'è tfa dire che d c ^ la 
retata a piazza Umber-
to, la polizia si è diret-
ta aMa stazione parqui-
senda e ipunfando le ar-
mi sulla gente che pas-
saiva, e poi si sono diret-
ti all'ex albergo delle na-
zioni dove hanno fatto 
un posto di blocco da-
varti alla caisa dallo stu-
dante (grazie aHe lotte 
degli studenti fuori sede 
di Bari). 
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Marghera: operai e studenti 
in piazza per la Montefibre 
'Marghera, 26 — Sono 

già 166 gli operai a cassa 
integrazione a zero ore 
e a tempo indeterntinato 
alla Montefibre. Ai primi 
trenta dal 19 maggio se 
ne aggiungeranno un cen-
tinaio entro fine mese e 
altri in giugno fino ad un 
totale annunciato di 406 
lavoratori. Dopo le impre-
se la Breda, la Metallo-
tecnica, la cassa integra-
zione è arrivata anche 
alla Montefibre. In tutte 
queste situazioni il sinda-
cato è riuscito a tener 
isolate le lotte e a con-
cludere accordi uno dopo 
l'altro e separatamente 
che « distribuiscono » a 
rotazione la cassa inte-
grazione su un numero più 
ampio di operai. Mal co-
mune mezzo igaudio sem-
bra essere il principio i-
spiratore della linea sin-
dacale, a noi pare che 
il gaudio sia interamente 
•per i paloni . Alla Breda, 
a fianco' della accettazio-
ne di 245 operai in cassa 
integrazione dal 15 apri-
le, il sindacato ha addi-
rittura firmato un accor-
do per la concessione di 
50.000 ore di straordinario 
per i tecnici. Equivarreb-
be a trenta assunzioni. 
Un buon modo per pra-
ticare una linea che si 
dice — a parole — fon-
data sul tema dell'occupa-
zione! 

Alla Montefibre con que-
sta cassa integrazions a 
zero ore il padrone ha 
chiuso i reparti VT (fi-
bra vinilica) e ha ridotto 
gli occupati nei reparti 
{:! fibra acrilica mante-
nendo invariata, anzi ten-
tando di aumentarla, la 
produzione senza nessuna 
modifica tecnica. La mo-

tivazione padronale è 
quella di sempre, che ora 
è .parte costitutiva an-
che della linea sindacale: 
maggior produttività. 

In questo caso il pa-
drone la ottiene facendo 
lavorare di più meno gen-
te. Anche la scelta delle 
pei-sone messe in cassa 
integrazione è finalizzata 
a questo criterio padro-
nale: i colpiti dalla cassa 
integrazione minacciati di 
licenziamento sono i com-
pagni più combafttivi, al-
cuni delegati, gli operai 
già intossicati, le donne e 
gli invalidi. Insomma: 

stessa produzione con gli 
operai menonvati tisica-
mente e meno ribelli. Su 
decisione del CdF gli o-
perai in cassa iirtegra-
zione entrano in fabbrica 
ogni giorno e lavorano. 

Lunedì c'è stata un'as-
semblea per organizzare 
le forme di lotta future 
in cui la UIL (qui ha 500 
iscritti — soprattutto im-
piegati — per la mag-
gioranza su posizioni de) 
ha cercato di rompere la 
lotta. Ma anche nel CdF 
non c'è molta unità e 
decisione. La sinistra o-

peraia sa che il proble-
ma è passare a forme di 
lotta più incisive e smuo-
vere la pesante situazio-
ne a-l Petrolchimico. 

Martedì è iniziato il 
blocco delle spedizioni ai 
cancelli e da oggi gli ope-
rai in cassa integrazione 
sono andati a volantinM'e 
al Petrolchimico, FAMMI 
che ha in campo la mi-
naccia di centinaia di e-
spulsioni (passando prima 
attraverso la cassa inte-
grazione come ormai d'u-
se) la Breda, la Vetro-
coke ed il centro di Me-
stre. A Venezia gli operai 
hanno distribuito un vo-
lantino in tre lingue, e 
questa mattina hanno vo-
lantinato le scuole di Me-
stre. Così studenti, prole-
tari. disoccupati e compa-
gni tutti sono stati chia-
mati alla manifestazi"»"» 
di oggi al cavalcavia. L' 
onorevole Napolitano, in 
un recente convegno di 
quadri chimici del PCI di 
Ferrara, Mantova, Raven-
na e Mestre tenutosi a 
Mestre ha detto che non 
ci può essere altra solu-
zione alla sovrapproduzio-
ne di fibre in Italia che 
J'es'pulsitme di manodope-
ra. Lui e Cefis su questo, 
come su tante altre cose, 
seno d'accordo in nome 
della « produttività ». 

ULTIM'ORA: Oltre mil-
le operai della Montefibre 
stanno sfilando per le vie 
di Mestre con in testa 
campanacci, piatti e stri-
scioni. Sono presentì dele-
gazioni operaie delI'AM-
MI, anch'essa scesa in 
sciopero alle 15,30, dele-
gati dei Petrolchimico in 
permesso sindacale e stu-
denti di Mestre. 

Milano 

Anche alla Vanossi 
è iniziato il blocco delle merci 

Milano, 26 — Zona Ro-
mana: anche alla Vanos-
si è iniziato il blocco del-
le merci contro il padro-
ne che si rifiuta di trat-
tare. Dopo due mesi di 
lotta, 40 ore di sciopero 
per la vertenza aziendale, 
i lavoratori della Vanossi 
in una affollatissima as-
semblea hanno deciso di 
indurire la lotta; il con-
tratto aziendale era fra 
l'altro già scaduto da un 
anno e la direzione, se-
guendo la linea dell'asso-
ciazione milanese degli in-
dustriali, l'Assolombarda, 
continua a rifiutarsi di 
trattare, rimandando pro-
vocatoriamente tutto ad 
IBI incontro da tenersi il 
20 luglio alla vigilia delle 
ferie. La tattica della di-
rezione punta apertamen-
te a logorare la lotta e 
a dividere i lavoratori per 
far passare il suo piano 
di ristrutturazione che 
consiste nello smantella-
mento dello stabilimento 
di 'Milano, tenere solo la 
parte commerciale della 

ditta, e far venire la pro-
duzione dalla Francia (in 
particolare sta concluden-
do un accordo oon la dit-
ta francese Maraingerain). 
In assemblea le posizioni 
di chi voleva addirittura 
ridurre le ore di sciope-
ro settimanali, visto l'in-
transigenza della direzio-
ne, sono sjtate totalmente 
sconfi ttte: si è votato a 
grandissima maggioranza 
per il blocco delle merci. 
Poi nelle assemblee di re-
parto sono state puntua-
lizzate le modalità orga-
nizzative del blocco: al 
blocco partecipano prati-
camente tutti i lavoratori 
della Vanossi che ha 300 
dipendenti di cui 200 o-
perai e il resto impiega-
ti; molto attiva e compat-
ta è la partecipazicne f i 
blocco dei reparti total-
mente composti di donne 
per un totale di circa un 
centinaio di lavoratrici. Il 
blocco si articola in cin-
que turni, reparto per re-
parto, che sci(H>ereranno 

un'ora e mezza. Va ricor-
dato che la piattaforma 
per la quale i lavorato-
ri della Vanossi sono in 
lotta richiede: il rimpiazzo 
totale del turn-over degli 
ultimi due anni, un au-
mento salariale di 17 mi-
la lire (in partenza la ri-
chiesta era di 25 mila li-
re, ma il sindacato di zo-
na è riuscito a far pas-
sare uno sconto di 7 mi-
la lire per farsi vedere 
ragionevole agli occhi del-
la direzione: i risultati 'i 
stiamo vedendo...); il ri-

conoscimento dei coordi-
namenti dei delegati del 
gruppo Vanossi. La posi-
zione geografica della zo-
na della Vanossi promette 
bene (nella prospettiva di 
collegamenti stabili con 
le altre fabbriche in lot-
ta): è di fronte alla TLM, 
che è in lotta contro il 
trasferimento in Liguria, 
che vorrebbe dire 100 li-
cenziamenti, e non è nem-
meno distante dalla Tele-
norma. dove il blocco del-
le merci continua da oltre 
un mese. 

Si indurisce la lotta dei carrellisti 
di Mirafiori 

Torino 26. —' Oggi i 300 carellisti di Mirafiori 
sono scesi in sciopero e hanno bloccato, saldando 
i tubi dei passaggi, ogni transito di carrelli e di 

merci. Sono ben decisi a non cedere e a proseguire 
domani la lotta malgrado i sindacalisti del PCI si 
siano prodigati a spiegare che queste forme di lotta 
non sono giuste e a minacciare per domani una dura 
opposizione. 

Agrigento: gli 
occupanti stanno 

scuotendo 
la "città dei morti 99 

Agrigento, 26 — 1 com-
pagni che ieri sera par-
tecipavano all'assemblea 
indetta dagli occupanti 
delle 12 palazzine di via 
Santo Stefano non crede-
vano ai loro occhi: im-
bianchini, netturbini, ma-
novali, venditori ambulan-
ti, un gran numero di don-
ne, di anziani e di bam-
bini, scesi dai catoi, dai 
tuguri di via Garibaldi, 
dalle squallide abitazioni 
piene di umidità e di to-
pi dei rioni Addolorata. S. 
Gerlando, San Girolamo, 
discutevano assieme a 
quei compagni della sini-
stra rivoluzionaria, che fin 
dal primo momento sono 
•»«H d e i ^ la lotta, del 
modo tu l'oc-

cupazione. deHe cose da 
andare a dire al Prefet-
to. Tutto è cominciato ot-
to giorni fa per iniziati-
va di tre giovani « mille 
mestieri » che si sono 
stancati di vivere con le 
loro famiglie dentro le to-
paie delle zone alte della 
città dove i bambini sono 
sempre raffreddati, quan-
do non si ammalano di 
bronchite, dove le donne 
sono costrette a fare i 
salti mortali per far qua-
drare il più che magro 
bilancio con l'esigenza di 
pagare un fitto spesso in-
scpportabile, ed hanno de-
ciso di occupare altret-
tanti appartamenti di un 
palazzo che sorge nella 
zona franata. 

La notizia si è subito 
sparsa in città e decine e 
decine di famiglie, più di 
80 hanno caricato le po-
che masserizie sulle Api 
per andare ad ccci^jare. 
pur sapendo che si trat-
tava di case che sorgono 
su un terreno franoso, 
senza luce, senza acqua, 
alcune persino senza im-
poste. Ieri sera via Santo 
Stefano era insolitamente 
animata, dovunque capan-
nelli discussioni accese al-
la fine dell'assemblea che 
ha espresso la volontà u 

nanime di restare ad ol-
tranza dentro le case. 
Mentre i compagni occu-
panti si consultano viva-
cemente sul modo più giu-
sto per formare ia dele-
gazione che incontrerà il 
prefetto, arrivano altri 
proletari che chiedono del 
« sindacato », ovvero il co-
mitato di lotta per la ca-
sa che si è formato quan-
do ci si è accorti della 
vastità dell'occupazione. 

La delegazione che og 
gi andrà dal prefetto cer-
cherà di porre il proble-
ma della requisizione, ma 
a partire dalla determi-
nazione che gli occupanti 
non abbandoneranno le 
case di via Santo Stefano 
se non saranno date loro 
delle nuove abitazioni. A 
Villa Seta, frazione di A-
grigento, intanto sono 
pronti 105 appartamenti 
per i quali sono state inol 
trate allo lACP 3.000 do-
mande. 

Questa la situazione di 
Agrigento: una provincia 
dove si sono costruiti via-
dotti faraonici, passeggia-
te a mare superilluminate. 
svincc'.i a quadrifoglio, 
sottopassaggi, tangenziali 
assurde per paesi abitati 
soltanto da porci e galli-
ne. tutto questo mentre 
gli alluvionati, i franati, i 
terremotati sono stati la-
sciati a morire nella spor-
cizia. nella povertà, nell' 
isolamento più nero. 

Intanto per far conosce-
re alla gente l'importanza 
dell'iniziativa il comitato 
di lotta per la casa ha in-
detto una manifestzaione 
ed un comizio, ed ima fe-
sta popolare che si ter-
rà dcpo aver pulito la 
zona dell'occupazione dal-
l'immondizia in mezzo al-
le quali l'amministrazione 
monocolore democristiana 
vorrebbe continuare a far 
vivere quei proletari che 
stanno scuotendo quella 
che un illustre agrigenti-
no definiva tanti anni fa 
la « città dei morti ». 

NAPOLI: Sgomberate le 46 
famiglie che occupavano da 2 mesi 

un istituto magistrale 

Napoli. 26 — Questa 
mattina alle 7 (cioè dopo 
che gli operai sono usci-
ti per andare al lavoro 
e approfittando anche del-
l'assenza dei compagni 
della mensa) un centinaio 
di poliziotti e carabinie-
ri hanno fatto irruzione 
neUa scuola intimando 
brutaflmente agli occupan-
ti di sgomberare. Molto 
spavento, qualcuno è an-
che svenuto, per !'« ina-
spettata » e « mattutina » 
visita. Tutti hanno rifiu-
tato la soluzione degli al-
berghi dormitorio fino a-
desso proposta dalla gun-
ta Valenti e sono tornati 
provvisoriamente e inve-
endo contro i poliziotti 
nelle proprie case, alcu-
ne delle quali dichiarate 

non più pericolanti. Pro-
vocazioni gravissime so-
no state effettuate contro 
giovani sfrattati, studenti 
e compagni del quartiere 
Montesanto, ai quali, do-
po un inseguimento a pi-
stola pianata, i carabi-
nieri hanno sequestrato i! 
megafono. 

n consigliere del PCI. 
Di Meo, presente allo 
sgombero, ha ricevuto, co-
me si meritava, fischi e 
insulti (è stato visto pri-
ma e dopo lo sgombero 
sulle macchine della po-
lizia). La scuola è tutto-
ra presidiata dalla poli-
zia per evitare la rioccu-
pazione. 

Comitato degli sfrattati e 
centro antifascista prole-
tario 
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• LETTERA 
AL 
MACELLAIO 

Eccellenza / Signor Mi-
nistro / o come / La 
chiamano / Onorevole / 
Ella di certo / perduto 
in calceli / nella solitu-
dine cilena / dei Suoi oc-
chiali / ccn ten^ la ogni 
matt ina / questo paese / 
sognando / un vento mor-
to / di croci e di de-
serti / Lo conosciMno 
EkKitìMenza / Signor Mioi-
s t ro / o coma / La chia-
mano / Onorevole / lo co-
nosciamo / r ordine / che 
BHa invoca / nelle stra-
de / e sulle piazze / 
ordine / di scttcrranei / 
e di silenzi / ordine / di 
ruote / e di cappucci / 
l 'ordine / Eccellenza / 
Signor Ministro / o co-
me ' la chiamano / Ono-
revole / delle braccia lar-
ighe ,' dei nostri comipa-
gni / che la Sua cristia-
na / carità ' abbandona 
in una .pozza / a dissan-
guarsi sull 'asfalto < E' 
vero / Le diamo atto / 
Eccellenza / Signor Mini-
s t ro / o come / La chia-
mano / Onarevde / esi-
•stono i ccvii / e i com-
jplotti esistono / esiete 
un piano sovversivo / a 
live'llo nazionale / e che 
•siamo in guerra / nessu-
no lo nega / perché tutti 
gli uomini giusti / di que-
sta Italia / rivendicano 
'l'onore / di combattere il 
sudiciume / che Ella tan-
to degnamente / rappre-
senta / Ma non i decre-
ti / ricordi i non con i 
(proiettili / non ccn i car-
riarmati / non con i mil-
le fili / del terrcre / che 
EMa giorno e notte / pa-
zientemente / va annodan-
do / ma non con i denti ,/ 
iricordi / ccn i denti / do-
vrà venire a scavare , 
fin nel più profondo / 
del nostro cuore ' .per 
chiiuedere quel ccvo / di 
•rabbia e di disprezzo / 
da cui ci escono le paro-
le / a ur lare: Vergogna! / 
Eccellenza ' Signor Mi-
nistro / o ccme / La 
chiamano / Onorevcle. 

Giulio Stocchi 

• NON 
DISPONGO 
DELLA SOMMA 

Motta Camastra 23.5.77 
Cari compagni. 

dal mese di gennaio 
compro tutti i giorni il 
nostro giornale, prima ero 
.solo una simpatizzante ora 
credo di essere qualcosa 
di piii. 

Nel paese in cui abito 
« Lotta Continua » non ar-
riva e sino ad ora ho po-
tuto ccmprarlo perché va-
do a scuola in un altro 
paese. Però tra pochissi-
mi giorni cominceranno 
le vacanze ed allora non 
avrò più la possibilità di 
comperare il mio giorna-
le. 

Ho pensato di farmi un 
un abbonamento seme-
strale che costa L. 15 mi-
la. però io essendo stu-
dentessa. avendo solo 16 
anni e nessunissima pos-

sibilità di lavorare duran-
te l 'estate, non dispongo 
della somma tutta intera. 
Ho pensato allora che po-
trei pagare l'abbonamen-
to semestrale mandando 
circa tremila lire al me-
-se. 

Se accettate questa con-
dizione scrivetemi subito 
e incomincerò a fa re il 
primo versamento. 

Abbracci rivoluzionari. 
Maria Catena 

Cara compagna. 
in edicola o in abbo-

namento ( alle condizioni 
che tu proponi) il giorna-
le ti raggiungerà in ogni 
caso. 

• PASTA 
FIAMMIFERI 
E FOLIES 
BERGERES 

Cari compagni, 
è aumentata la pasta 

ed i fiammiferi e già vo-
gliono aumentare la luce. 
Invece continuano a spre-
care soldi, nuova scuola 
per ricchi italiani a New-
York, nuova ambasciata 
miliardaria in America, 
viaggio gratuito a Parigi 
dei burocrati delle Fer-
rovie. Perché non avete 
parlato di tutto questo sul 
nostro giornale? 

Tanti cari saluti. 
Angela e Pina 

-casalinghe di S. Lorenzo 

• A PROPOSITO 
DI SQUADRE 
SPECIALI 

Cari compagni, 
a proposito delle squa-

dre speciali in borghese 
che oggi alcuni coprono 
con le menzogne ed aitri 
approvano esplicitemnente 
(vedi Pecdiidli), mi è ri-
tornato in mente un epi-
sodio di cui sono stato 
testimone tìiretto alcuni 
mesi f a . 11 9 ottobre 1976 
c 'era stato a Mflano un 
presidio antifascista in-
detto d^'Ue organizzazioni 
•rivcduzionarie centro una 
ifiiziatLva del MSI. Alla 
fine del pomeriggio due 
cortei (uno con LC e l'al-
t ro con MLS, AO ecc.) 
si diressero verso piazza 
San BabiSa, lungo strade 
dififerenti, per sciogliersi 
li. n corteo di LC (nel 
quale mi trovavo) arri-
vò per primo, e si fermò 
a d aspettare l 'al tro che 
s tava emta-ando in piazza 
da Corso Europa. Improv-
visamente sentimmo nu-
merosi colpi d ' a rma da 
fuoco che provenivano da 
setto 'la Galleria Passa-
rella, cltrs la quale sta-
va arrivando l ' akro cor-
teo: panico f r a i passan-
ti e f r a i compagni, mol-
t i dei quali si r ipararono 
o si stesero a terra. Io 
mi misi a correre con al-
tri verso il punto degli 
spari, e arrivai alle spal-
le di tre iridividui, a cir-
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ca dieci metri di distan-
za: erano giovani, vestiti 
normalmente, uno spara-
va in aria sotto la gal-
leria (e faceva cadere 
pezzi di lucernaio), men-
tre gli altri due gli sta-
vano al f ianco ài eviden-
te atteggiamento di pro-
tezione, impugnando gros-
se chiavi inglesi: tutti e 
t re erano rivolti verso I 
compagni defl 'altro corteo 
che scappavano. Pensai 
che fossero fascist i e 
sca^Jai ainch'io. n gior-
no dopo su quegli inci-
denti '(in oui un compagno 
rimase ferito da un colpo 
di pistola) la Questura 
diede la seguente versio-
ne: i manifestanti aveva-
no aggred.^o,. .scambiandc-
li per fascisti, alcuni a-
genti in borghese, ed uno 
di questi si era difeso 
sparando in aria. Invece 
LC e l 'MLS deniinciarono 
in una conferenza stam-
pa e scrissero sul gior-
nale che agenti in bor-
ghese avevano sparato ad-
dosso ai compagni e a-
vevano fat to uso di chia-
vi inglesi, sprangando al-
l ' impazzata chiunque gli 
capitasse a tiro (risppero 
la testa a im jjassante 
che non c 'entrava niente). 

Questa era la verità pura 
e semplice, ma né la 
s tampa indipendente né 
quella cosiddetta di sini-
stra la riportò: in com-
penso « L'Unità » dedicò 
largo spazio Mie « azioni 
teppistiche » (non d'egli 
sprangatori di Cossiga. 
ma nostre, naituralmente). 

Tutti devono sapere che 
quando Pecchitìli e com-
pagnia bdQa si dichiara-
no a favore delle squa-
dre in borghese approva-
no ancihe queste cose: 1° 
perché si t ra t ta di forma-
zioni c t e , per la loro 
stessa natura. agiranno 
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sempre al di. fuori di 
qualunque controllo o re-
sponsabiliità: 2" perché 
quando qualcosa (cc»ne in 
questo e in molti altri 
casi) viene scoperto e do-
cumentato loro fanno di 
tutto per coprirlo, per na-
sconderio, per censurarlo 
daSle pagine- deM'Unità. 
Al massimo, se proprio 
son costretti a parlarne, 
dicono che si t ra t ta di 
« eccessi », « deviazioni », 
« eccezioni ». ^ Ma compa-
gni, il vero caso ecce-
zionale sarebbe vedere o 
fotografare, ateieno una 
voJta, un pulotito in bor-
ghese senza bastone, o 
fazzoletto sulla faccia, o 
^ a n g a , o sanpieitrino, 
0 capelli lunghi e barba, 
0 pistòla. 

Tanti saluti. 
Mauro Maffeis 

• PERCHE' 
NON 
SIA INUTILE 

Questa lettera è nata 
dall'esigenza di esprimere 
la delusione e la rabbia 
seguite all 'assemblea te-
nutasi sabato in via del 
Governo Vecchio, speran-
do che possa aprire un 
dibattito più sereno tra 
le compagne. E ' molto dif-
fìcile cercare di esprime-
re . - in questo momento di 
confusione le proprie idee. 
Avevo molta rabbia, sa-
bato, all 'uscita da via del 
Governo Vecchio, dopo un 
assemblea violenta, piena 
di aggressività, senza ca-
pacità di riuscire a con 
frontarci. capirsi, senza 
rendersi conto che i fatti 
ci avevano messo davanti, 
ancora una volta il pro-
blema della mediazione 
tra tematiche « femmini-
ste » e tematiche, se vo-
gliamo. « politiche » (in-
tendendo con questo quel-
le lotte non strettamente 
nostre ma estese a tutti 
1 compagni). 

L'incapacità di parlar-
si, accettarsi e discute-
re nasceva dalla « falsa » 
scissione che si veniva a 
creare tra le « femmini-
ste » e le « compagne » 
senza capire che essere, 
femministe vuol anche di-
re essere compagne, per-
ché si lotta contro questa 
società che ci opprime, 
toglie la vita, non ci dà 
delle strutture adeguate, 
ci relega in un ruolo su-
balterno. In un momento 
come questo è giusto ca-
pire che lottare contro 
Ccssiga. contro il fermo 

di polizia non vuol dire 
rinunciare alle nostre lot-
te ma vuol dire rivendi-
care un posto in questa 
società, rivendicare il no-
stro diritto alla lotta, per-
ché nessuna di noi scen-
de in piazza seguendo il 
compagno, ma facendo 
una libera scelta come 
femminista, come compa-
gna. Se non capiamo che 
in ognuna di noi c 'è giu-
stamente la compagna e 
la femminista, se non ca-
piamo che la nostra lot-
ta è per uscire fuori alla 
ricerca di libertà che ci 
negano, e ci facciamo di 
nuovo ghetizzare, anche se 
questa volta nei consulto-
ri, finiremo per res tare 
sonpre fuori da una par-
te della real tà che conti-
nueranno a gestirsi, an-
che sulle nostre ^ a U e , il 
governo, i compagni, gli 
uomini. Tutto questo cree-
r à una spaccatura: il ri-
flusso delle « compagne » 
all 'interno di quel movi-
mento. quello dei maschi, 
quello che noi accusiamo 
di sopraffazione, ma verso 
il quale poi non abbia-
mo la forza, ma soprat-
tutto la volontà, di oppor-
ci (a questo punto, com-
pagne scusate, solo per 
una nostra ottusità), e un 
isolamento delle « femmi-
niste » che, epr paura di 
perdere per strada le te-
matiche femministe (sono 
d'accordo che alcune a-
borto, r iapertura di un 
discorso con le altre don-
aiste », per per paura di 
ne, eccetera, andrebbe-

ro riprese e sviluppate), 
non capiscono che le re-
pressioni, la disoccupazio-
ne, questa vita di paura 
ci pesano due volte, per-
ché siamo doppiamente 
represse, disoccupate, spa-
ventate e non esiste li-
bertà con queste premes-
se, disoccupate, spaventa-
te e non esiste libertà con 
queste premesse. La mor-
te di Giorgiana è la mor-
te di una compagna fem-
minista avvenuta proprio 
mentre lottava per riven-
dicare il suo diritto all' 
espressione, all 'esistenza 
in conflitto con questa so-
cietà: dovremo f a r e no-
stra la sua lotta se non 
vogliamo rendere inutile 
la sua morte. 

Silvia 

• DORMIRE 
LEGATI 
A UN LETTO 
PER 20 ANNI 

Sono un compagno di 15 
anni e casualmente ho fat-
to amicizia con un gio-
vane di 27 anni uscito da 
quattro settimane da Mon-
te Mario. Sono rimasto 
sconvolto e voglio ren-
derlo noto attraverso il 
giornale. Invito tutti a fir-
mare i referendum. Ecco 
il dialogo. 

Quanti anni hai? 
27. 
A che eia ti hanno ri-

coverato? 
A 7 anni al manicomio • 

di Monte Mario. 
Qua! è il motivo del tuo 

ricovero? 
Non lo so io ero norma-

le ora non so se lo sono 
tanto. 

Non uscivi mai? 
No era impossibile. 
Ti usavano violenza? 
Si mi picchiavano spes-

so e quasi sempre senza 
motivo mi facevano anche 
delle endovenose e al culo 
per dormire. A casa mia 
non mi volevano. Gli uni-
ci che mi hanno dimo-
strato affetto sono degli 
autisti e dei bigliettai del-
l'ATAC che mi venivano 
a trovare e mi portavano 
della roba. 

Come mai sei uscito? 
Ho convinto un commis-

sario. Di solito quando 
chiedevo di uscire mi pe-
stavano di brutto. 

Come ti trovi nella so-
cietà? 

Malissimo, gli unici a-
mici che ho sono come te 
di 14-16 al massimo di 18 
anni: gli altri mi prendo 
no in giro e questo mi fa 
molto male. 

Slefano 
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Spesa 
dello stato e 
composizione 
di classe 
Nella lettera di Intenti Andreotti 
dichiara che bloccherà ulìbrior-
mente la spesa pubblica, per fi-
nalizzarla al finanziamento dei 
profitti. Più soldi per gli scandali 
dell'Egam, per i profitti della bor-
ghesia di Stato, per le specula-
zioni delle banche. Meno asili ni-
do, scuole, trasporti e pensioni. 
Probabilmente nuove tasse per i 
lavoratori salariati. I nuovi teorici 
del bilancio in pareggio. PCI e 
sindacati, individuando c o m e 
obiettivo prioritario il rilancio del-
la accumulazione capitalistica, 
sostengono oggi queste scelte. 
La posta in palio è un nuovo col-
po alla forza operaia in fabbrica, 
l'inversione di quel processo di 
unità tra operai, pensionati, stu-
denti e proletari cresciuto nel ci-
clo di lotte dal '68 ad oggi, il mu-
tamento della composizione stes-
sa del proletariato: una operazio-
ne di polizia sociale che ha come 
strumento la costruzione dello 
Stato forte. 

La pagina è stata curata da Alberto 
Poli. 

La lunga marcia del r e sioi 

I "vincoli" della 
lettera d'intenti 

Il governo si era impe-
gnato nella lettera di in-
tenti al Fondo Monetario 
a bloccare il deficit del-
lo stato a 15 mila miliar-
di per il 1977. e a con-
tenere l'espansione del 
credito a 30 mila miliar-
di, di cui oltre 15 mila 
(il 55 per cento) destina-
ti a finanziare la spesa 
dello stato stesso. Blocco 
quindi per servizi, opere 
pubbliche, stipendi e pen-
sioni ; inasprimento delle 
tariffe; restrizioni al cre-
dito per le aziende. 

Da parte loro le ban-
che hanno deciso di dimi-
nuire di un punto gli in-
teressi corrisposti ai gros-
si clienti (tra cui gli enti 
pubblici), mantenendo in-
vece interessi elevatissimi 
sul credito: realizzano in 
questo modo grossi pro-
fitti e aggravano il defi-
cit dello stato. La situa-

zione finanziaria dello 
stato sembra quindi de-
stinata a peggiorare nei 
prossimi mesi: tanto per 
citare alcuni esempi, il 
disavanzo dell'INPS pas-
serà dai mille miliardi 
del '75 ai 4 mila del '77 
per l'aggancio delle pen-
sioni alla dinamica sala-
riale: lo sciaglimento del-
le mutue previsto per il 
1/7/77 fa rà assumere al-
lo stato debiti per oltre 
7 mila miliardi; e nello 
stesso senso vanno i mil-
le miliardi per il preav-
viamento dei giovani, la 
fiscalizzazione degli one-
ri sociali, i finanziamenti 
alle imprese previsti dal 
piano di riconversione; 
inoltre già si apre la ba-
garre per chi si aggiu-
dicherà questi fondi, e ad 
esempio l'EGAM minac-
cia 9 mi!!a licenziamenti 
per beccarsi mille miliardi 

Le entrate fiscali dello 
stato sono previste per il 
"77 in 39 mila miliardi. 
Si calcola però che sen-
za evasioni fiscali vi sa-
ret>bero 15 mila miliardi 
in più. Rispetto al totale 
del reddito dichiarato al 
fisco, si calcola anche che 
i lavoratori dipendenti vi 
concorrano per r80,5 per 
cento laddove ricevono so-
lo il 60 per cento del red-
dito nazionale. Al contra-
rio i redditi da capitale 
sono solo lo 0,1 per cento 
del reddito dichiarato. U-
gualmente, mentre le fa-
miglie con reddito dichia-
rato superiore a 10 milio 
ni sarel>bero solo 1,8 per 
cento del totale, uno stu-
dio della banca d'Italia 
ne registra oltre il dop-
pio. Se quindi la cifra e-
vasa sarebbe sufficiente 
a colmare buona parte 
del disavanzo dello stato, 
colpire l'evasione signi-
ficherebbe ridurre i pro-
fitti e battere la DC, co-
sa poco attendibile in tem-
pi di compromesso stori-
co: è quindi assai poco 
rassicurante la assicura-

zione del ministro delle 
finanze Pandolfi che per 
l'anno in corso non vi sa-
ranno nuove tasse. 

In conclusione, le at-
tuali tendenze della finan-
za pubblica puntano ad un 
sostegno dei superprofit-
ti bancari, alla assistenza 
dei profitti dei gruppi di 
potere della grande indu-
stria pubblica e privata, 
alla riduzione della do-
manda interna (diminuzio-
ne della spesa per beni 
e servizi, nuove tasse a 
carico del lavoro dipen-
dente, aumento dei prez-
zi amministrati e tariffe, 
riduzione generale del sa-
lario sociale erogato con 
sussidi e pensioni). Il tut-
to in attesa di un ipote-
tico rilancio delle espor-
tazioni dovuto alla ripre-
sa delle economie USA e 
tedesca. Tutte le premesse 
quindi, a partire da una 
crescente disoccupazione, 
per un rilancio del vec-
chio modello di sviluppo, 
alla faccia dei piani a 
medio termine e dei sa-
crifici senza contropartite. 
Ma è sc'o 

La strategia sindacale 
delle riforme è stata cer-
tamente l'espressione di 
una linea politica tesa a 
sottrarre alla fabbrica (e 
al salario) il terreno cen-
trale della 'lotta di clas-
se tra il '69 e il '74. Ep-
pure è stata anche un 
segno della determinazio-
ne operaia a imporre i 
terreni del salario socia-
le( pensioni, salario ga-
rantito, ecc.), dei servi-
zi (casa, trasporti, sani-
tà), rfsl bilancio delibi 
stato, delia gener(dvzzazio-
ne della latta dalla fab-
brica allo stato. Da qui lo 
straordinario carattere u-
n.ificante assunto dagli 
scioperi generali per le 
riforme, a partire da 
quello del novembre '69, 
quando a Roma chiusero 
perfino i negozi per ade-
rire ai 300 mila che sfila-
vano a San Giovanni. 

Lo sciopero generale del 
27-2-74 è U punto di svol-
ta del significato contrad-
dittorio della strategia 
sindacale delle riforme 
(interventi legislativi per 
l'espavMone qualificata 
della spesa pubblica). 

Dieci milioni di lavora-
tori .wno '> •'sciopero; 1 
milione partecipa ai cor-
tei delle grandi città. Il 
giorno dopo il ministro 
del tesoro La Malfa si di 
mette, cade il governo 
Fanfani inizia a farneti 
care di referendum, 
profilano le elezioni avti 

cipate. I sindacati con-
centrano la trattativa su 
investimenti che non sa-
ranno rispettati; Berlin-
guer ha coniato la defi-
nizione di compromesso 

Il 16/9/75 CGIL, CISL,, 
UIL firmano con il gover-
no Moro il famigerato 
« accordo quadro sul pub-
blico impiego »; blocco 
delle assunzioni e rinun-
cia allo Statuto dei lavo-
ratori netto stato, blocco 
salariale. Nei mesi suc-
cessivi sparisce dalle piat-
taforme contrattuali ogni 
riferimento alla spesa 
pubblica: edilizia scolasti-
ca, aspedali, occupazione 
nei .-rettori legati ai biso-
gni popolari. Al contrario 
si sollecita il ricorso aUo 
straordinario, alla incen-
tivazione, alla mobilità 
selvaggia, all'egualitari-
smo. 

Attraverso la contrap-
posizione frontale alla 
soggettività e ai bisogni 
dei ^voratori del pubbli-
co impiego, la espropria-
zione totale del controllo 
delle piattaforme contrat-
tuali e forme di lotta, la 
chiusura di ogni demo-
crazia, anche formale, il 
sindacato mortifica quel-
la spinta unitaria nata 
nella organizzazione capi-
talistica del lavoro negli 
uffici, cresciuta negli 
scioperi per le « riforme^ 
espressasi nella sindaca-
lizzazione confederale di 
massa (su 2,6 milioni di 
addetti la CGIL passa da 
250 mila iscritti nel 69 a 
700 nel '75), e nel pro-
ceso di liberazione dalla 
egemonia DC. L'accffrdo 
del 18-12-76 è l'atto fi-
nale: una mancia di 25 
mila lire in cambio di 
carta bianca al governo 
per quella ristrutturazione 
repressivo - corporativa 
dentro l'apparato dello 
stato che deve accompa-
gnare il formarsi dello 
stato forte (alcuni segni 
si vedono già negli uffi-
ci: dalla mobilità selvag-
gia delle mansioni all' 
ÌNPS, ai pistoleros e vi 
gilantes negli enti, dalle 
schedature nelle scuole, 
ai mancati pagamenti 
della marcia salariale, ai-
storico da pochi giorv'.; 
il PCI assume U quadro 
politico come immutabile 
e inizia a premuovere nelle 

Il bilancio dello stato 
1) Andamento del bilancio dello stato (esclu-

si enti locali), lire correnti. . 
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re sionismo 
"LA CRISI FISCALE 

DELLO STATO" Prime riflessioni 
I 

)khe i prominciamen-
SittTO le elezioni anti-
(i. Il fronte di lotta 

il salairio sociale 
piterà ugualmente la 
\canibiale alla DC il 
iìiag'gio '74 e il 15 
0 75. 
jestività in più non 

•me). 
15-17 mrzo '76 si svol-
1 convegno del Cen-
economico del PCI 

5PEJ: la riconversione 
etriale, necessaria al 
eamento del deficit 
i bilancia dei paga-
<i. derivante dall'au 
10 dei costi delle ma-
t prime e dalla scar-
competitività delle 

d italiane all'estero, 
finanziata con mvesti-
11 provenienti dalla 
cessione dei conmmi 
ti. dal blocco della 
0 pubblica, dall'ina-
setóo fiscale. E. Peg-
nella relazione, met-
'accento suUa ìieces 
ài ridurre le spese 

nti (cioè gli stipen-
le pensioni, di ripri-

ire « ordine, produtti-
e affezione al la-

• nella pubblica ammi-
Jizione ». 
Aie, Napolitano infor-

jffl! «progetto a medio 
iiine » per i prossimi 4-

e afferma essere 
àit̂ o un « programma 
iKimale di risanamen-
I'! riqualificazione della 
Ka pubblica » carat-
®to dalla « lotta al-
<^'me fiscale, eleva-
ti) e riequilibrio del-
Fessione tributaria, 
eramento di sprechi ed 
imatismi », genericità 
[tuttavia si illuminano 
'khtri significati quan-
!» citano obiettivi co-
In riduzione della spe-
•neno « spesa aggiun-
'>J. la \programmazio-
ielVistruzione (« sco-

ìiamento della espan-
patalogica della 

'fa» e numero chiuso), 
'Azione delle spese 
pensioni, e assisten-
(« compressione spese 
^bie »), la « riduzio-
^ sacche di occupazio-

^produttiva », e dul-
' M fundo la « libera 
pozione di responsabi-
l'i^ei sindacati nella 
^ione dei .programmi 
^'^estimento ». cioè la 

^ioTu;. 

Recensione 

J. O'Connor, La crisi fi-
scale dello Stato. Einau-
di. lire 9.000. 

Il saggio dell'americano 
O'Connor è un importante 
contributo alla teoria mar-
xista dello Stato; analizza 
infatti il ruolo dello Stato 
come elemento ci stimolo 
dello sviluppo economico 
e mediazione dei conflit-
ti sociali. 

Al livello attuale dello 
sviluppo capitalistico lo 
Stato deve espletare due 
funzioni fondamentali e 
contraddittorie: il soste-
gno diretto ad una reddi-
tizia accumulazione del 
capitale nel sistema pro-
duttivo: « mantenimento 
di condizioni di armonia » 
sociale. Di qui lo anisu-
rato crescere del bilancio 
pubblico: spese in quanto 
capitale sociale (destinate 
ad aumentare più o meno 
direttamente la produttivi-
tà del sistema: riconver-
sioni produttive, fiscaliz-
zazione di oneri sociali, 
infrastrutture e trasporti, 
ricerca e sviluppo tecno-
logico) ; spese in quanto 
consumi sociali, cioè ser-
vizi che diminuendo il co-
sto del lavoro si incorpo-
rano nel salario reale 
(scuola, trasporti, sanità, 
ecc.). Entrambe queste 
spese accrescono il sag-
gio del profitto, agendo 
sia sulla produttività dal 
sistema che sulla riduzio-
ne del monte salari com-
plessivo. che viene cioè 
in parte fiscalizzato dallo 
Stato. Al contempo una 
parte crescente della spe-
sa è invece destinata a 
riprodurre quelle condizio-
ni sociali « armoniche » 
che l'accumulazione stes-
sa mette in crisi: spese 
per la repressione, l'as-
sistenza (come la cassa 
integrazione, sussidi di 
disoccupazione, pensioni, 
ecc.). 

Dopo avere notato come 
la politica di bilancia è 
funzione diretta dei rap-
porti di forza tra le classi 
(ne è determinata e li 
riproduce), O'Connor fa 
seguire una rassegna 

delle forme di finanzia-
mento adottate callo Sta-
to (sistema fiscale, ricor-
so al debito mediante l'e-
missione di buoni del te-
soro, prestiti bancari, 
stampa di moneta). 

O'Connor individua una 
contraddizione capitalisti-
camente insanabile tra T 
aumento della produttività 
complessiva del sistema, 
per il crescente incorpo-
rarsi di sempre maggior 
lavoro morto (macchine e 
tecnologia) nella produ-
zione, che produce disoc-
cupazicme, e l'estendersi 
di quote di popolazione 
eccedente, emarginata e 
improduttiva, che neces-
sitano di spesa assisten-
ziali per non costituire 
una polveriera sociale. Ne 
deriva che i profitti capi-
talistici si acccmipagnano 
ad una sempre maggiore 
spesa dello Stato, anche 
a causa delle spese mili-
tari e imperiali, necessa-
rie a sostenere la pene-
trazione delle merci e ca-
pitali all'estero. Da qui la 
crisi fiscale dello Stato, 
compresso tra dipendenza 
politica delle scelte espan-
sive dei monc{x>li (spiese 
per capitale sociale, assi-
stenza. avventure milita-
ri), e riduzione progres-
siva della base imponibile 
•per l'aumentare delle per-
sone che vivono ai mar-
gini di sussistenza. Da qui 
gli abissali deficit di bi-
lancio e il processo in-
flattivo (ad ogni inaspri-
mento fiscale il capitale 
reagisce aumentando i 
prezzi), causato anche 
dalla domanda dì reddito 
dei lavoratori dei servizi 
€ del settore statale. Da 
qui la ipotesi di O'Connor 
di un nuovo modello di 
sviluppo, fondato suUa al-
leanza tra emarginati e 
capitale monopolistico 
(non dimentichiamo che in 
USA i sindacati della clas-
se operaia « forte » perse-
guono accanitamente il 
rapporto tra produttività 
e salari), per una espan-
sione dell'intervento del 
capitale nei settori dei bi-
sogni sociali (programma-
zione di aree di investi-
mento produttivo nella 
istruzione, salute, disinqui-
namento. risanamento di 
territorio e centri urba-
ni). 

Da questi brevi cenni 
sulla spesa pubblica e da 
una lettura del saggio di 
O'Connor adeguata alle 
specificità della crisi ita-
liana, escono alcuni pun-
ti di riflessione. 

1) La spesa pubblica ha 
funzionato in questi anni 
come strumento di eroga-
zione di reddito a strati 
sociali espulsi dal proces-
so produttivo: da qui la 
cassa integrazione, i 13 
milioni di pensioni di in-
validità. gli stipendi a 
molti occupati inutili del-
la pubblica amministra-
zione. Erogando comun-
que un reddito ha assol-
to stratturalmente al rie-
quilibrio di un sistema in 
cui interi strati sociali 
(campagne, sottosviluppo 
urbano, giovani), sono sta-
ti fisicamente emarginati 
dalla produzione. Coa ciò 
tuttavia rimaniamo nella 
già nota e generica defi-
nizione delle funzioni del-
lo « Stato assistenziale ». 

2) Il controllo comples-
sivo dello Stato sulla fi-
nanza (stampa di moneta, 
sistema fiscale, dimensio-
ne del credito, tassi di 
sconto e rapporti di scam-
bio con l'estero) sembra 
tuttavia avere accentuato 
dimensioni e dinamica a 
partire dai primi anni '70, 
in corrispondenza alla fa 
se « calda » delle lotte 
operaie. La perdita del 
controllo del capitale in 
fabbrica sulla erogazione 
del pluslavoro (lotte con-
tro la produttività e il 
dispotismo aziendale) pa-
iono avere costretto il ca-
pitale a delegare allo sta-
to la funzione di garanti-
re comunque quel profit-
to, non più ottenibile in 
fabbrica come plusvalore. 
Su questo progetto si è 
ricomposto a partire dai 
primi anni '70 il fronte 
del capitale, e iniziato un 

processo di crisi della DC, 
dovuto alla iniziale ina-
deguatezza a candidarsi 
alla gestione di tale com-
plessa strategia. 

La determinazione del-
lo stato delle dimensioni 
dell'inflazione è stato 
quindi lo strumento effi-
cace di una redistribuzio-
ne di reddito dai salari 
ai profitti, mediante il no-
to senso di marcia della 
inflazione, che trasferisce 
denaro dai creditori (gli 
operai che producono) ai 
debitori (i capitalisti), 
sfruttando il circuito pu-
ramente monetario della 
accumulazione a danno di 
chi prima produce e do-
po viene pagato. 

3) Mi sembra del resto 
almeno insufficiente attri-
buire le cause nazionali 
dell'inflazione al disavan-
zo della spesa, risolto con 
l'indebitamento e la stam-
pa di moneta. 

Infatti, una più elevata 
massa monetaria in circo-
lazione, data l'elevata di-
soccupazione e il ridotto 
impiego degli impianti, 
provocherebbero una mag-
giore domanda di beni, e 
quindi maggiore produzio-
ne; con ciò annuDando 
gli effetti inflattivi della 
spesa. 

Il PCI sa benissimo tut-
to ciò, e se invece conti-
nua a indicare nella spe-
sa le cause dell'inflazione, 
è perché nel suo proget-
to politico rientra la rot-
tura di quella rigidità o-
peraia rispetto al lavoro, 
che dal '69 ad oggi si è 
opposta frontalmente ad 
ogni aumento della pro-
duzione fondato sul solo 
maggiore sfruttamento. 
E" lì. dentro la classe 
operaia che va a colpire 
il progetto del PCI. Mobi-
lità della forza lavoro, 
rottura di automatismi 
salariali e della rigidità 
sono la stessa medaglia 

della riduzione della spe-
sa. Meno salario socia-
le. meno asili nido, scuo-
le e pensioni sono infatti 
attacchi che penalizzano 
più duramente gli strati 
già emarginati. 

4) Le lotte per i servi-
zi. l'aumento della spesa 
e il salario sociale, han-
no corrisposto ad una tra-
sformazione della compo-
sizione del proletariato, 
alla formazione di un 
blocco sociale di classe 
operaia, studenti, pensio-
nati, disoccupati, etc. A 
questo hanno senz'altro 
contribuito quelle trasfor-
mazioni nella organizza-
zione del lavoro verificati-
si nei servizi e nella pub-
blica amministrazione, do-
vendosi la massificazione 
degli addetti accompa-
gnarsi a più dispotiche 
forme di controllo sociale. 
Vi è un rapporto diret-
to tra blocco della spesa 
e segni evidenti di scom-
posizione del blocco socia-
le costituito dal movimen-
to del '69. Blocco di cui 
alcune componenti pro-
vengono da un contraddit-
torio processo di libera-
zione dalla DC, e che la 
politica del PCI lascia 
senza alcuna forma di 
rappresentanza politica, 
ma consegna ad un com-
plesso percorso di ridefi-
nizione dei propri biso-
gni, della collocazione di 
classe, di verifica di ami-
ci e nemici, ma anche 
alla passività e alla dife-
sa individuale. 

5) La crisi internaziona-
le, l'essere la ripresa eco-
nomica italiana funzione 
delle speranze di espan-
sione di quella USA e te-
desca. fanno sì che le pre-
dette tendenze si accen-
tuino in questa fase. Non 
vi è industria che non 
bussi a quattrini allo Sta-
to. mentre vincoli di »na-
tura internazionale impe-
discono un inasprimento 
del processo inflattivo. 

Da tutto ciò deriva la 
scelta del capitale a com-
primere bruscamente le 
spese per il salario socia-
le; da qui quella mostruo-
sa operazione di polizia 
sociale che il governo sta 
preparando, e di cui gli 
stati d'assedio nelle me-
tropoli non sono che le 
prove generali. 

^ P a r e chiaramente dal grafico come spesa 
^c^it subiscano una impennata a partire dal 

Composizione percentuale delle spese dello 
(esclusi enti locali: 

minimi) fanno sì che tale quota del 70 per cento 
sia relativamente incomprimibile, a meno di una 
dura repressione soc .ile. 

3) Composizione percentuale delle entrate (e-
sclusi enti locali) : 
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^ spesa destinata a stipendi e trasferimen-
amiglie (pensioni), è oggi pari a oltre il 

Per 
Steste 

cento della spesa. Gli attuali pro-capite 
voci (2/3 delle pensioni INPS e il 08 
di quelle dei lavoratori autonomi sono 

L'80 per cento della imposizione sul reddito 
e oltre la metà dei contributi sociali proven-
gono da redditi da lavoro dipendente. I recenti 
aumenti delle tariffe e la fiscalizzazione degli 
oneri sociali delle imprese determinano quindi un 
aumento relativo della imposizione fiscale su sti-
pendi e salari. 

Bibliografia essenziale: 
sulla politica sindacale: 

CGIL, « Quaderni di ras-
segna sindacale », Sinda-
cati e pubblico impiego, 
n. 47-48, (lire 1.500); Cian-
caglìni, Pnbblica ammini-
strazimie e ripresa eco-
nomica, Angeli, 1976, (li-
re 2.000); 

sulla politica del PCI: 
E. Peggio. La crisi econo-

mica italiana, Rizzoli. 
1976. (lire 1.000): 

sulla destrutturazione di 
classe e la trasformazione 
dello stato operata dal 
PCI: Fausto Anderlini, 
Lavoro produttivo e im-
produttivo, De Donato, 

! 1877 (lire 2.500); E. Ma-
si, Lo stato di tutto il po-

• polo, Feltrinelli. 1976 (h-
re 1.000). Cenni interes 
santi andie in Donolo, Ol-
tre il '68, «Quaderni Pia-
centini» n. 60-61, 1976 (li-
re 2.000); 

sulla funzione economi-
ca dello stato e la spe-
sa putolica, è utilissimo 
l'articolo di Gori, Per una 
ricerca sul bilancio dello 
stato, « Primo maggio », 
n. 7, 1976, (lire 1.500). 
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Claudia, Maria e Ida 

Tre storie 
che sì intrecciano 

Claudia Caputi. Maria 
L.. Ida Pischeddà: 3 sto-
rie che in comune hanno 
la violenza, lo sfruttamen-
to a cui quotidianamente 
sono costrette migliaia di 
donne. Da oggi sappiamo 
che in comune hanno an-
che gli esecutori delle 
Imitalità a cui sono state 
sottoposte. 

Claudia ha spezzato 
questa catena di silenzio, 
di paura, sfidando i suoi 
nemici che sono tanti e 
pericolosi: sono i Vito 
Gemma, gli Sciarra. gli 
spacciatori di eroina, gli 
sfruttatori del corpo del-
la donna, i poliziotti, che 
ne sono complici e protet-
tori, e anche certi ma-
gistrati. 

Abbiamo scritto e con-
tinueremo a scrivere tut-
to quello di cui verremo 
a conoscenza: non si trat-
ta di « vendicare » tre 
donne, ma di smaschera-
re, denunciare, colpire i 
nemici di noi tutte. 

Non sappiamo esatta-
mente da chi e per quale 
motivo è stata ammazza-
ta Ida Pischeddà, la ra-
gazza trovata bruciata in 
un campo della BufTalotta 
in gennaio. Sappiamo pe-
rò che doveva « testimo-
niare » per Maria L., la 
donna atrocemente puni-
ta per uno sgarro in set-
tembre. Maria e Ida Pi-
scheddà si conoscevano: 
probabilmente Ida non po 
teva più tacere, voleva 

parlare, voleva spezzare 
il muro d'omertà: non se 
la sentiva di continuare 
a proteggere chi aveva 
martoriato Maria. Gilda 
L., la sorella, ora nega: 
non potrebbe essere altri-
menti; il ricatto, la pau-
ra possono essere anche 
più forti del desiderio di 
denunciare dei massacra-
tori. Vito Gemma sa mol-
to su queste due storie; 
Claudia lo può testimonia 
re anche se con lei 1' 
uomo ha sempre eluso 1' 
argomento. 

Ma esistono ancora al-
tri elementi che legano 
queste storie. 

L'ultima persona che fu 
vista con Maria sarebbe 
Stefano Celi, chiamato il 
cinese: viene dalla Ma-
gliana ma « vive » fuori 
quartiere, con un fratel-
lo, ambedue riconoscibili 

per i loro lineamenti di 
tipo orientale. Nel corso 
delle indagini per Maria 
L., Stefano Celi venne in-
terrogato, ma ritenuto 
« estraneo » all'episodio. 

Claudia recentemente, 
dopo aver superato il pri-
mo periodo di angoscia e 
di paura, è riuscita a de-
scrivere i quattro uomi-
ni, mandati o indirizzati 
da Vito Gemma, che 1' 
hanno violentata il 30 
marzo. 

Due gli descrive « dai 
tratti orientali », e uno 
lo riconosce in un iden-
tikit, ancora senza nome, 
ricostruito in base ad al-
cune testimonianze, di un 
conoscente di Ida Pi-
scheddà che dopo la sua 
scomparsa era andato a 
chiedere i vestiti a casa 
del fidanzato. 

Tutte coincidenze? 

E' solo disin-
formazione 
quella 
del Corriere? 

Molti giornali fanno ri-
ferimento oggi all'intervi-
sta che Claudia Caputi ha 
rilasciato a Panorama, e 
accennano alle denunce 
fatte da Claudia nel suo 
memoriale. L'articolo as-
surtto e disinformato ap-
pare sul Corriere della 
Sera in cronaca romana. 
L'anonimo redattore ini-
zia affermando che «Clau-
dia Caputi è ufficialmente 
ricercata daMa polizia». 
E' falso. Nessun mandato 
è stato spiccato contro 
Claudia (e ci manchereb-
be altro...), anzi è pre-
visto un incontro tra Oau-
dia e il giudice - la 
dott.ssa Carnevale che o-
ra segue ^istruttoria, do-
po che Paolino Dell'Anno, 
che resta il PM, l'ha for-
malizzata. Inoltre il Cor-
riere insiste affermando 
che Paolino Dell'Anno ha 
tramutato in incriminazio-
ne l'avviso ci reato già 
firmato contro di lei. 
Quello che invece è avve-
nuto è la formalizzazio-
ne dell'istruttoria, poiché 
Paolino ha scoperto che 
non rientra nei casi in 
cui questo si può evitare. 
Disinformazione del gior 
nalista? Può darsi. Resta 
il fatto che tutto il tono 
dell'articolo è rivolto a 
sostenere le accuse di 
Paolino Dell'Anno e la si-
mulazione di Claudia. Si 
dice tra l'altro che « Clau-
dia continua a difendersi 
dal suo nascondiglio ». E' 
falso: Claudia accusa. 

La lotta del II Policlinico 
Napoli, 26 — 5 compa-

gni sequestrati. La lotta 
dsl 2. f>c!licìlinico. L'tps-
razione del seqojestro dei 
5 ccmpagni lavoratori av-
vaiuto maitetìi dentro la 
facoltà - ospedale era 
precxdinata: ha funziona-
to con la applicazione di 
fatto de l feiTOO d i poli-
zia dentro all'università, 
contro compagni che ma-

nifestavano in imc'do pa-
cifico. 

Sono state colpite con 
•precisione 6 avanguardie 
di lotta, akmeno da 2 an-
ni presenti ed impegnate 
in modo chiaro par rom-
pere una situazicns di sfi-
ducia in cui le confedera-
zioni, sinistra sindacale 
compresa, pompierando 
nei mementi più acuti o 

Una condanna politica 
« Nel corso delle ope-

razioni di polizìa in piaz-
za del Ver ano, fra alcuni 
giovani che lanciavano 
bottiglie molotov contro 
uno contingente di PS, è 
.stato sorpreso e tratto in 
arresto Claudio Errico, 
meglio in oggetto genera-
lizzato, appartenente al 
groppo degli Indiani Me-
tropolitano. 21 aprile - il 
commissario capo 

Vittorio Fabrizio » 
In base a questo rap-

p<H-to ed altri simili il 
compagno Errico è stato 
condannato a tre anni per 
detenzione, porto, lancio 
di bottiglie incendiarie, 
manifestazione sediziosa, 
blocco stradale e perché 
< travisato », cioè con il 
volto coperto. Si tratta, co-
me wmai è abituale da 
un po' di tempo a questa 
parte, di una. sentenza u-

nicamente a carattere po-
litico-repressivo. La cor-
te, che ha addirittura ri-
tenuto « insufficiente » la 
pena richiesta dal PM De 
Sica di due anni e mezzo 
ha accettato in pieno le 
versioni fornite dalla PS 
e dai CC, Claudio Errico 
invece è stato arrestato 
da solo lontano dagli al-
tri, mentre tornava a ca-
sa, con il volto scoperto. 

Potrà però ritenersi 
« fortunato » di essere sta-
to arrestato prima della 
morte dell'agente Passa-
monti. altrimenti avrebbe 
ri schiato di ritrovarsi im-
putato di omicidio, opera-
zione che d'altronde ieri 
sera è stata compiuta al 
telegiornale, per loro era 
stato processato uno dei re-
sponsa'oili magari morale, 
dell'uccisione dell'agente. 

strumentalizzando le lette, 
hanno calato i lavorato-
ri d d 2. Pcliclinico. 

Questa struttura enor-
me (il più groiso ospe-
dale - facoltà di tutta Eu-
ropa) con un capitafle in-
vestito inferiore a soltan-
to un paio di imprese dsl 
meridione, è in piena ri-
strutturazione: la gestio-
ne di una favolosa redi-
stribuzicne di denaro, 
•spazio e pjotere non può 
essere massa in pericclii 
da 2500 lavoratori e da 
8000 studenti. I direttori 
reazionari, i direttori «di 
sinistra », i loro partiti 
e la CGIL-CISL-UIL si 
giocano tutto dentro le 
istituzioni, attraverso rap-
porti di forza lì conquista-
ti e dentro i quali le mas-
se non devono avere voce 
in capitolo. 

Per chi si muove la ri-
sposta è ima: repressione 
taglio deUe gMnbe. 

E' uno sdiema che si 
ripete, è il funzionamen-
to dsils cose sotto il regi-
me del ccmspromesso. Ma 
si vuole 'anettere di pia-
gnucolare. 

Un'assortolea autcncma 
mercoledì mattina, di 250 
ccmpagni, anche studen-
ti del movimento presen-
ti i 5 ccmpagni Hb3rati 
subito dopo 'la mobilita-
zione di martedì pomerig-
gio. 

Ci si muove su due 
puniti principali, cercando 
il riallaòcio ai bisogni più 
grossi anche ad indi-

cazioni date dal movi-
mento dai ncn garantiti. 

1) Mano lavoro e sfrut-
tamento, turni meno lun-
ghi. più ooouipazione. 

2) Stato giuridico e con-
tratto di lavoro ospedalie-
ro: cspedalii-zazione del-
la facoltà medica. 

L'estensione della dotta 
non è facile. Mercoledì 
in assemblea il sindaca-
to ha provocato la rissa, 
dcpo aver tentato invano 
la rottura dell'aggraga-
zione autonoma e spon-
tanea. 

Tre cliniche si prepara-
no a scendere in lotta. 

Forme di letta ed orga-
mzzazicne sono i più gros-
si problemi. I ccmpagni 
della neochirurgia sono 
in sciopero (la dinica è 
vucta dcpo a 'blocco dei 
ricoveri) da 15 giorni, ma 
si punta a fornie di lot-
ta che diano garanzie di 
resistenza, di durata de-
gli obiettivi. L'indicazio-
ne dell'applicazione dell' 
orario «universitario» 8-
14 sta faticcsamente ve-
nendo avanti. Il lavoro 
di talpa, clinica per cli-
nica sta portando ad ade-
sioni lente, ma progres-
sive sulla base di una 
struttura autonoma orga-
niz^iata in servizi. 

Studenti, paT.am edici, di-
soccupati organizz-ati so-
no neMa letta: esiste la 
base materiale oer la ri-
compesizicne di questo 
settore. 

Assemblea lavoratori -
studenti T»ochirurg-a 

NOTIZIARIO 

Napoli: durissima le-
zione per l'antiscippo 

•Napoli, 26 — Ls squa-
dre speciali da tempo en-
trate m funzione in Ita-
lia, queffle iche la gente 
del quartiere di Napoli 
chiama « l'antiscippo o 
falchi », protagonisti, ulti-
mamente deJHa aggressio-
ne aHa manifestazione 
par Giorgiana Masi e di 
innumerevcli episodi o-
d iaa contro i proletari, i 
disoccupati organizzati 
ecc. hanno ricevuto dai 
proletari dei Quartieri at-
torno a Via Duomo, una 
durissima lezione. 

I «Falchi» si erano get-
tati aH'inseguimento di al-
cuni presunti scippatori 
e stavano aiddcsso ad uno 
di questi già svenuto su-] 
marciapiede. A questo 

punto la gente è irssorta 
contro questi: dalle case 
sono incominciati a pio-
vere i più svariati ogget-
ti, per le strade è in-
cominciata una vera bat-
t a^ ia contro i « falchi » 
che si è protratta a lun-
go, solo facendo ricorso 
alle armi da fuoco, e so-
lo grazie all'intervento di 
rinforzi di polizia accor-
si in massa, i «falchi» 
hanno potuto salvarsi dal-
l'ira della gente e a fa-
re anche alcimi arresti. 

H giornale parafascista 
« Roma » non si lascia 
sfuggire nemmeno questa 
occasione e definisce gli 
arreetati e i denunciati 
« guerriglieri ». 

Agnano: sciopero 
alla base Usa 

Agnano ONA). 26 — Pa-
recchie centinaia di di-
pendenti itaiiani della ba-
se americana 'U.S. Navy 
dì Agnano. ha sciopsrato 
per due giorni di fila 
contro la disparità di trat-
tamento tra i lavoratori 
assunti prima del '71 e 
quelli assunti successiva-
mente, .Mcuni dipendenti 
infatti. •scprattutto gli 
italo-americani godono di 
particolari privilegi, come 
quello di eesere assunti 
daiHo stato italiano in ca-
so di essere licenziati ep-
pure quello di avere 200 
litri di benzina al mese 
al prezzo di 37.000 lire. 

Gli scicper-anti chiedo-
no: parità di salario a 
parità di mansione (fra 
tutti americani ed italia-
ni), bucni benzina per tut-
ti e rispetto dell'accordo 
ohe prevede che il rap-
porto tra Javoratori ita-
liani e americani sia dì 
tre a uno: attualmente 
questa percentuale è ro-

vesciata. 
H 75 per cento del per-

sonale è americano e so-
lo il 25 per cento è ita-
liano e la tendenza è 
quella di aumentare an-
cora di più la componen-
te stramiera. 

Stamattina il picchetto 
degli scicperainti è stato 
sfondato da un d'ipcndente 
italo-americano che con 
l'auto ha travolto un di-
pendanite italiano ed ad-
dirittura un ccmmissario 
di polizia, mandandoli en-
trambi aH'cepe'dale. 

La pelizia è presente in 
forze nonostante che si 
fossero già v'sti CC e 
PM americana. I capi 
de'Ha PM americana si 
sono rifiutati di conse-
gnare l'italo-americano al-

, la pelizia ital'ana, dato 
die questi era fermato 'n 
territorio statun'tense. La 
lotta continuerà fino al-
la fine settimana con 2 
ore quotidiane dì sciope-
ro. 

Torino: ufficiale spa-
ra contro un soldato 

Torino, 26 — In un po-
ligono di tiro dove si svol-
gevano l'esercitazioni a 
fuoco della compagnia 
contro carri della caser-
ma Montegrappa il ten. 
Graziano, vice comandan-
dante di compagnia, spa-
rava su di una campa-
gnola targata EI 351053 
ferendo leggeremente l'al-
pino Borgogno. Il cap. 
Manfredini. presente al 
fatto, non sporgeva denun-
cia all'autorità militare 
come suo dovere e non 

faceva intervenire il me-
dico presente sul posto. 
All'alpino Borgogno è sta-
to poi promesso un avvi-
cinamento purché non 
sporga, come suo diritto, 
denuncia noi confronti del 
superiore. 11 movimento 
dei soldati democratici 
della Montegrappa ha de-
ciso di co.stituirsi parti-
civile e di denunciare il 
tenente sparatore. 

Movimento soldati de-
mocratici caicrina Monte 
Grappa di Tonno. 

Roma: ancora blocco 
all'università 

Roma. 26 — Un grosso 
corteo composto di 2.000 
lavoratori non docenti ha 
percorso i viali della cit-
tà universitaria, scanden-
do slogans sulla perequa-
zione salariale. Tutte le 
attività dell'ateneo conti-

nuano ad essere bloccate. 
Dopo il corteo si è te-

nuta un'assemblea che ha 
discusso sulle prospettive 
deUa lotta e i rapporti col 
sindacato. 

Anche domani l'agita-
zione continua con i'as 
semblea permanente. 
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Il modello americano 
e la libertà 

d'informazione 
Due anni dalle prime 

sperinientali trasmissicni 
« private in F m », oltre 
un anno di decine di ra-
dio democratiche, di ra-
dio di moviimento funzio-
nanti neiM'etere, la mol-
tiplicazione d d l a libertà, 
Ja moltiplicazione del bcm-
bardamertto commerciale, 
più mass media o più 
strumenti per le masse. 
Recentemente il sindaco, 
di Bologna Zangheri 
improvvisatosi teorico do-
po esser stato preso per 
« scemo » Ida FachineBi 
e Eco ha detto prsssa-
poco: ma quale rivoluzia 
ne, ma q u ^ e libertà? E' 
una rsvoduzione del capi-
taile, nuovi -mercati per 
nuovi proifitti, espansione 
delle inidustrie radio-elet-
trcmagnetiche, nuovi t raf -
fici pubbli-citari. Nessuna 
ebrezza, quindi, ai mas-
•simo una pwssibiie sbor-
nia capitalistica. Bene, 
partiamo da qui. 

Oggi in Itaiia, la mag-
gior parte deMe frequenze 
di tra-smi'ssione è asise-
gnata ai ministeri delle 
Poste, deffla Difesa, de-
gli Interni. Recentemen-
te, quaflido già m d t e ra-
dio libere trasmettevano 
in FM. Viittorino Cclom-
bo ha deciso di togliere 
^ l e radio diff-usioni le fre-
quenze d ie isi trovano tra 
104 e 108 mgh e di asse-
gnarle ai ministero dsUa 
D i f e s a . Dimostrazione 
•lampante di come que-
sta limitatezza dslle fre-
quenze non sia « tecnolo-
gicamente naturale » ma 
storicamente determinata. 
Nell'esperienza storica — 
e nel presente — delle 
radio — telediffusioni co-
me ingtrwmeritum regni, 
'te centsura autoritaria 
(eppure il rigido control-

lo pubblico della libertà 
compatibile, il bilancio 
dei pluralismo) è stato ed 
è un eterrisnto indispen-
sabile: parecchio diversa, 
fin dagli 'inizi, e poi so-
prattutto n e ^ i ultimi de-
cenni, la via americana; 
quella che adesso sta 
coinvctgertdo l'Italia e 1' 

Europa. Qui. in una so-
cietà di continuo arro-
gante sviluf^x) e con una 
relativa s taWità politica 
di fondo, il capitale ha 
scoperto presto i nuovi 
meMi di comunicazione 
come terreno di investi-
'menti e prefitto, e non 
come puro strumento di 
controllo ideclogico da af-
fidare alla burocrazia pa-
rassitaria di Stato. Fin 
daM'inizio non è stata 
consentita quella clamoro-
sa e cristallizzata con-
traddizione tra sviluppo 
deìBe forze produttive e 
rapporti di produzione nel 
'loro aspetto statale - re-
pressivo, che invece da 
noi ha dominato (ed è e-
splcsa con la crisi del 
monopolio Rai). Non con-
gelare e limitaire, ma u-
tilizzare a fortlo le ban-
de e l€ frequenze, gli im-
pianti e gli aipparecchi 
riceventi, l'industria delle 
radio-televisioni e quella 
delia piJhblicità, fino a 
creare e f a r girare a pie-
no l'induatria dai pro-
grammi e dsHa informa-
zione: questa è stata la 
idedogia e la pratica del 
capitalismo americano. 

I-nvece dei f r a g i e con-
t r c lo ideoJoigico basato 
sulla censura e la velina 
si è scqjerto qualcosa 
di molto più solido e 
tremendo: la trasforma-
zione de la realtà in co-
municazione tramite mass 
media, di questa in spst-
tacclo, e dello spetta-
colo in merce. 

Adesso forse esagero: 
ma neOla "via americana" 
Radio Alice non è ima 
em-'!tsnte •sovversiva da 
chiudere, bensì una ghiot-
ta esperienza ida compra-
re per trasformarla in 
spettacdo eccitante psr le 
catene tetevisive delle 
holding private.... 

n buon vecchio Zanghe-
ri è legato a una corri-

•sporidenia t ra comunicazio-
ne e realtà "pre-america-
na". teme l'incidenza del-
le parole di radio Alice e 
•chiede il controllo di sta-
to sui corttenuti detìe tra-
smissioni. T-eme la tra-

sformazione della comuni-
cazione in spettacolo 
mercifiicato e quindi vor-
rebbe evitare le radio li-
bere. Ma 'è come con-
trapporsi aìla automobile 
in nome della bicicletta... 
Chiusa in questi termini, 
semibra una alternativa 
tremenda tra una « li-
bertà » disuma.mzzante e 
una repressione - autore-
pressione altrettanto disu-
mana. Come per la por-
nografia. e per .tante al-
tre cose defl nostro tem-
po . 

Le radio libere denw-
cratiche italiane hanno co-
minciato a mostrare la 
possibilità di restituire lo 
spettacelo alla comunica-
zione e questa a'Ua realtà 
e alla gente. 

Sono nate insieme adle 
radio commerciali - qua-
lunquiste per rompere il 
monopolio RAI, ma subi-
to dopo hanno comincia-
to a essere l 'alternativa 
preventiva nei confronti 
di un possibile affermar-
si della via americana. 
Hanno iniziato a socializ-
zare e a decentrare la 
prcduzicne di comunicazio-
ne e informazione (e quin-
di a trasformare e disa-
lienare ii consunK), l'a-
scolto), cioè a intervenire 
•suHa contraddizione tra le 
potenzialità di svMLppo 
diverso e liberaito di que-
sti mezzi e il loro uso 
attuale prevalente, stori-
camente determinato, ac-
centrato, cligcpolistico. ul-
traepscializzato. 

La prospettiva a cui 
me radio libere di movi-
^ u d o n o •queste nostre pri-
mento è comunque queHa 
cfi uno svMuppo diverso e 
liberato, di diecimila e-
mittenti radio televisive 
decentrate e ioterisecate. 
fino all'utopia di Brecht 
(ogni apparecchio rice-

vente diventerà anche 
trasmittente). 

Insomma: la maturità 
del comunismo a livello 
delle comunicazioni, la fi-
ne del regno delle gerar-
chie e deHa necessità. 

E f f e Emme 
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Contro le leggi liberticide 
sulle radio 
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Mentre la Fred apre il 
suo congresso, tra Palaz-
zo Chigi e le sedi cen-
trali dei partiti che appog-
giano il governo vagano 
due proposte di legge li-
berticide fatte apposita-
mente contro le radio de-
mocratiche. Se saranno 
approvate, ogni garanzia 
di libertà di espressione 
per le emittenti democra-
tiche sarà sospesa: la 
polizia potrà sequestrare 
gli impianti di radio con-
siderate « in fragranza di 
reato » e il ministero del-
le poste (cioè Vittorino 
Colombo) potrà decidere 
la chiusura temporanea di 
emittenti e renderla de-
finitiva con multe cape-
stro (20 milioni). 

Il congresso ha nei suoi 
giorni di lavoro molti pro-
blemi che la crescita e il 
ruolo avuto dalle radio nei 

mesi scorsi rendono irri-
mandabili (sia all'interno 
delle redazioni che nei 
rapporti con il movimento 
e con i partiti) ma ogni 
proposta terrà inevitabil-
mente conto della rispo-
sta da dare all'offensiva 
del governo. 

Al governo fa paura 
non solo l'informazione li-
bera. ma come i prole-
tari si stanno approprian-
do dei microfoni. Per i 
compagni difendere le 
radio non significa solo 
difendere la democrazia, 
TTia strumenti di organiz-
zazione da cui non si può 
più prescindere nella lotta 
quotidiana. 

E' ormai chiaro a cia-
scuno di noi che il .'setto-
re dell'informazione sta 
vivendo una fase di nor-
malizzazione più rapida e 
violenta che qualsiasi al-

tro settore del potere. Le 
giornate di maggio a Ro-
ma sono state una veri-
fica di come la libertà 
di stampa sia .solo un no-
me e come funzioni un 
regime vero e proprio di 
falsificazione e manipola-
zione la cui omogeneità è 
superiore a qualsiasi altro 
momento. Partire dalla di-
fesa delle radio democra-
tiche, vuol dire aprire u-
na fase di mobilitazione 
politica che veda in pri-
ma fila i compagni delle 
radio, ma non solo loro, 
contro queste due leggi e 
soprattutto contro la nor-
malizzazione nell'informa-
zione e l'assalto dei grup-
pi monopolistici ai gior 
nali, alle TV private e la 
lottizzazione della RAI-TV. 
Come per t referendum 
non si tratta di una mo-
bilitazione di opinione. 

LA FRED A CONGRESSO 

VIA D B 

Arriviamo al congresso 
nazionale della FRED con 
un di^battito decisamente 
scarso, e lo spazio che 
Lotta Continua e altri 
giornali hanno messo a 
disposizione è stato pur-
troppo insufficientemente 
sfruttato. 

Qui sinteticamente e-
spongo tre punti che al 
congresso regionale dell' 
Emilia abbiamo ritenuto 
centrali per il dibattito. 

1) E' inutile una FRED 
sindacato di difesa della 
libertà d'antenna, che e-
ventualmente sventoli le 
bandiere di « radio senza 
fini di lucro ». Abbiamo 
già visto che anche in 
questo campo il potere sa 
distinguere tra buoni e 
cattivi. L'unico modo per 
aumentare l'effettivo po-
tere contrattuale delle ra-
dio democratiche è che la 
FRED diventi una reale 
struttura di servizio, in 
grado di mettere in pie-
di da subito una rete di 
circolazione delle notizie 
attraverso l'organizzazione 
di semplici catene telefo-
niche: che sia possibile 
la distribuzione di nastri 
a basso costo, come mini-
mamente da Bologna ab-
biamo già iniziato a fare , 
l'assicurazione a tutti i 
gruppi di base ohe desi-
derino aprire una radio 
la massima assistenza le-
gale e tecnica, con le in-
dicazioni per la realiz-
zazione e l'acquisto di ap-
parecchiature a basso co-
sto. centralizzando l'ac-
quisto del materiale più 
corrente (mettiamo in gra-
do tutti di avere cassette 
a 250 lire) e assicurando 
attraverso la Publiradio. 

• MANIFESTO 
SULLE 
SQUADRE 
SPECIALI 

Abbiamo fatto un ma-
nifesto sulle squadre spe-
ciali che per ora abbiamo 
distribuito solo a Roma. 
Ora vogliamo ristamparlo. 
Le sedi che lo vogliono 
devono telefonare entro 
venerdì per ordinare- le 
copie. 

un minimo sostegno finan-
ziario a tutte le radio. 

(Per queste ragioni, cre-
do inutile la figura del se-
gretario regionale e che 
questo vada sostituito con 
una reale struttura di la-
voro). 

2) E' fondamentale che 
la FRED proponga a tut-
te le radio che ne fanno 
parte uno statuto tipo di 
cooperativa ad azionariato 
popolare, che comunque 
garantisca a tutti i mem-
bri della redazione, nessu-
no escluso, la proprietà 
dell'emittente. Non esiste 
infatti solo il caso di Ra-
dio Blue, nella quale un 
proprietario qualunquista 
ha bellamente scacciato i 
compagni che avevano po-
liticizzato la radio; esi-
stono anche casi di radio 
della FRED in cui in se-
guito a una discussione 
politica, compagni (anche 
la maggioranza della re-
dazione) sono stati espul-
si daUa radio perché non 
in linea con i compagni 
che della radio sono pro-
prietari. 

E' molto importante che 
la FRED mantenga i con-
tatti con i compagni che 
lavorando dentro le ra-
dio qualunquiste. hanno 
comunque modo di svol-
gere lavoro politico at-
traverso il microfono, non 
tagliandoli fuori dalla re-
te di informazioni che 
speriamo la FRED riesca 
a darsi. 

3) Il •« modello di ra-
dio » non può essere una 
discriminante sufficiente a 
stabilire se una radio pos-
sa o no appartenere alla 
FRED. 

E' un suggerimento alle 
radio della FRED per as 

sicurare la massima demo-
crazia nel loro funziona-
mento. Le discriminanti 
per appartenere o no al-
la FRED devono essere 
politiche, come politica è 
la scelta di schieramento 
che le radio della FRED 
fanno nel campo dell'in-
formazione. 

Noi crediamo per esem-
pio, oggi, che fondamen-
tale per una radio della 
FRED è battersi par la 
scarcerazione e il pro-
scioglimento dei compagni 
arrestati il 12 marzo a 
Radio Alice. 

Un ultimo punto: ho as-
sistito direttamente in al-
cune radio della FRED a 
episodi di censura su no-
tizie di notevole impor-
tanza per il movimento 
e S'ulle quali si preferiva 
stendere un ve'o di si 
lenzio. 

Credo che al di là dei 
giudizi che su un avveni-
mento si danno, della stes-
sa struttura per la rac-
colta delle notizie loca-
li che una emittente della 
FRED desidera darsi, non 
si possa comunque mai 
arrogarsi il diritto di cen 
surare delle notizie nella 
logica, anche in buona 
fede, del •se meglio non si 
sappia ». E' un metodo 
che scimmiotta quello del 
potere contro di noi. E 
non solo è difficile riu-
scire a competere con il 
potere, ma credo che mai 
nella storia dei movimen-
ti rivoluzionari di tutto il 
globo le iniziative di cau 
ta censura abbiano mai 
giovato a checché. 

Andrea 
segretario regionale FRED 
dell'Emilia Romagna 

Il congresso nazionale della Fred si aprirà 
sabato. Per i compagni che partecipano al con-
gresso nazionale della Fred, il congresso sì 
tiene all'Hotel Palatino in via Cavour (per 
chi viene da fuori bisogna scendere alia prima 
fermata della metropolitana). La mattina di 
sabato ci sarà la relazione introduttiva e l'in-
tervento delle forze politiche. \ e l pomeriggio 
la divisione dei lavori in commissioni che ver-
ranno decise la mattina. Domenica mattina si 
aprirà il dibattito sulle conclusioni delle com-
missioni nel pomeriggio l'elezione degli or-
ganismi dirigenti. 

Vi' 



• I N T t R N I Venerdì 27 maggio 1977 lotta continua 10 
mi'': 

r ' i 

I I 
ì; 

Treviso: il processo per le schedature 
antioperaie verso la conclusione 

Il processo per le sche-
dautre antioperaie di Tre-
viso è giunto ormai nella 
sua fase conclusiva; dura 
da quasi 40 giorni nell'e-
norme sala del Palazzo 
dei Trecento in piazza dei 
Signori, dove sono sfilati 
di fronte al pretore Fran-
cesco La Valle circa 800 
lavoratori schedati, nelle 
veste di testimoni, parti 
lese, o parti civili. I pa-
droni, invece, nella loro 
quasi totalità, non si sono 
neppure presentati e ven-
gono giudicati in contu-
macia. 

Il direttore della Cassa 
di Risparmio, Giachino e 
il presidente degli indu-
striali del Veneto Valeri 
Manera, insieme ad altri 
70 imputati, non hanno a-
vuto neppure il coraggio 
di venirsi a giustificare e 
a difendersi in qualche 
modo. Sapevano benissimo 
che "sotto accusa, in primo 
luogo, erano le schedata-, 
re di massa sia contro i 
lavoratori già assunti che 
contro quanti facevano do-
manda di assuntone, ma 
che soprattutto questo pro-
cesso — come ha detto il 
compagno avvocato San-
dro Canestrini, che nel 
processo raj^resenta Lot-
ta Continua — « mette sot-
to accusa un intero siste-

• FONDI 
TRICARICO (MT) 

Festival del proletaria-
to giovanile sabato e do-
menica con i Tarantoldi, 
ane Sorrenti, ex Osanna, 
i Ciammo, il Piccolo tea-
tro di Potenza. Si raccol-
gono le firme per il refe-
rendum. 
• TORINO 

Oggi apertura dalle 9 
alle 12 e daìle 15 alle 
17, della mostra gestita 
dagli studenti dell'Acca-
demia di belle .\rti. 
• TORINO 

(Radio Città 
Futura) 

Dopo che alcuni guasti 
tecnici l'avevano costret-
ta al silenzio per diversi 
giorni. Radio Citta Futu-
ra di Torino torna a tra-
smettere da giovedì 26 
maggio su 96,000 MHz di 
nwdulazione di frequenza. 

La compagna Anna di 
Napoli chiede al compa-
gno Luca di darle con 
urgenza sue notizie, te-
lefonando al 332258. 
• SUBIACO 

Il 28 raccolta di firme 

ma di potere », un intrec-
cio sistematico tra po-
tere economico-finanziario 
e potere politico, polizie-
sco e clericale che rap-
presenta il retroterra più 
infame del trentennale re-
gime democristiano nel 
Veneto e a Treviso in 
particolare, ma con una 
dimensione che è analoga 
anche a livello nazionale. 

'Lotta Continua è stata 
l'unica organizzazione del-
la sinistra a costituirsi 
parte civile ni questo pro-
cesso: non altrettanto han-
no fatto il PCI ed il PSI, 
i cui militanti erano pu-
re anch'essi apertamente 
discriminati nelle scheda-
ture degli spioni privati e 
di stato. (Nel processo è 
risultato che a raccoglie-
re le informazioni vietate 
non erano solo gli inve-
stigatori privati, ma an-
che CC e vigili urbani). 
E, al termine del proces-
so Lotta oCntinua ha chie-
sto il risarcimento di un 
danno di almeno 100 mi-
lioni. 

« Potevano chiedere una 
lira simbolica. Ma i pa-
droni ai discorsi ideali 
non credono: per loro una 
simbolica non ha alcun 
valore, perché il loro u-
nico metro di valore è la 

monetizzazione di tutto, la 
mercificazione di ogni 
rapporto sociale. Ed allo-
ra avremmo dovuto chie-
dere almeno un miliardo 
di danni. Ci limitiamo so-
lo a 100 milioni, ben sa-
pendo però che, dal no-
stro punto di vista, il 
danno morale, politico e 
sociale provocato dallo 
spionaggio padronale e 
dalle discriminazioni con-
tro i militanti della sini-
stra è in realt' incanmen-
surabile ». 

Anche il compagno av-
vocato Vincenzo Tedesco 
ha parlato a lungo delle 
caratteristiche storico-po-
ditiche e costituzionali di 
questo processo, che at-
tualmente riguarda la vio-
lazione degli articoli 8 e 
38 dello Statuto dei lavo-
ratori, ma che in realtà 
ha come oggetto compor-
tamenti criminali da par-
te dei padroni che hanno 
attentato direttamente ai 
diritti politici dei cittadi-
ni e che hanno calpesta-
to non solo la loro digni-
tà politica e sindacale, 
ma anche i principa'li fon-
damenti costituzionali del-
la lotta di classe e delle 
libertà democratiche. E 
tanto Canestrini quanto 
Todesco hanno ribattuto 

Avvisi ai compagni 
per il referendum a piazza 
Roma. 
• MILANO 

Sono pronte in Federa-
zione le azioni della 15 
Giugno, tutti i compagni 
che le hanno venduta de-
vono parlare con Car-
mine. 

• BRESCIA 
La manifestazione indet-

ta per il 28 maggio dal co-
ordinamento degli studenti 
e dalla assemblea dai ri-
voluzionari partirà alle o-
re 9 da piazza Battisti e 
si concluderà in piazza 
della Loggia. 

• GENOVA 
Venerdì 27. alle ore 21, 

attivo generale aperto 
nella sezione di Sampier-
darena. Vico Scanz 5r. 
O.d.g.: Campagna per i 
referendum, organizzazio-
ne di un'asemblea contro 
la repressione, organizza-
zione interna e formazio-
ne redazione locale. 
• ROMA 

Venerdì 27 alle ore 17 

nell'aiila la di magistero 
assemblea di tutti gli e-
sercitatari dell'università 
di Roma. Sono invitati an: 
che tutte àe altre forze 
di precariato (borsfeti, as-
segnÌEti ecc.) Odg: accor-
do sul precario fra sin-
dacato e governo, circo-
lare Malfatti sugli eser-
citatori, forme organizza-
tive di lotta. 

Un gruppo di compagne 
che lavorano nell'informa-
zione si incontrano alle 
18 alla nuova sede del 
movimento in Via del Go-
verno Vecchio. 
• NAPOLI 

Assemblea .piAblica in-
detta dalle donne del rio-
ne Villa incontro dibatti-
to Emma Maida. Ettore 
Gentile. Odg: esperienza 
di questi mesi nel CIF 
occupato (mostra e proie-
zioni), le prospettive. Sa-
bato 28 maggio, ere 17 
nei locali dedla msnsa dei 
bambini prcletari. 
• EMPOLI 

Sabato 28 maggio in 

con forza alla infame 
campagna diffamatoria 
condotta contro il pretore 
La Valle. 

« In realtà i padroni non 
hanno mai creduto al me-
tro di iHia Magistratura 
neutrale, proprio perché 
storicamente hanno avuto 
sempre il potere giudizia-
rio dalla loro parte come 
garanzia istituzionale del 
sist«na dello sfruttamen-
to capitalistico. Ciò che 
ora non possono tollerare 
è che ci sia un magistra-
to democratico che inten-
de in proprio ruolo non 
come articolazione giudi-
ziaria della classe domi-
nante, ma come garanzia 
costituzionale che i diritti 
fondamentali della classe 
operaia e di tutte le clas-
si subalterne. 

Sono i padroni per primi 
a non credere ed a cal-
pestare sistematicamente 
la Costituzione Italiana 
prima ancora che lo Sta-
tuto dei lavoratori ». 

Ridicola e infamante in-
fine la requisitoria del 
PM Casonato, che ha chie-
sto una quasi generalizza-
ta assoluzione, ma che ha 
candidamente confessato 
di non conoscere il pro-
cesso e di non sapere 
neppure tutti i nomi degli 
imputati ! 

piazza dei Leoni dalle ore 
17 maniifes-tazione sugli 8 
referendum con mostra 
fotografica suiti'aggressio-
ne poliziesca d d 12 n>ag-
gio a Roma e raccolta fir-
me organizzata da LC e 
Partito radicale e PCI. 

• MESSINA 
Contro la presenza defl 

fucilatore Almirante a 
M ^ i n a sabato alle ore 
16 presidio antifascista a 
piazza del Popolo. E' in-
dispensabile la partecipa-
zione dsi compagni dJ la 
provinc'a e si invitano i 
compagni dslia Sicilia o-
rientale e della Calabria. 
I compagni di piazza del 
Popolo. 

• CASERTA 
Venerdì alle 15 attivo 

provinciale nella nuova 
sede di via Solfanelli 5. 

• VERONA 
Sabato ore 15 in sede, 

via Scrimiari 38. Coordi-
namento di tutti i compa-
gni inseriti in situazioni 
di massa, non inseriti in 
situazioni di massa e com-
pagni interessati ad orga-

PEDALATE A 
GATTO SELVAGGIO 

Oggi la tappa del Gi-
ro d'Italia non si è con-
clusa nei tempi previsti 
dalia tobeUa di marcia di 
Torrioni, né il nome del 
vincitore è molto impor-
tante: i corridori hanno 
jatto sciopero contro la 
nocività e la pericolosità 
del circuito. Marciano a 
25 all'ora con in testa i 
vecchi gregari che hanno 
tirato tante altre corse 
per far vincere i loro ca-
pitani: in testa al gruppo 
ci sono Gualazzini, Fab-
bri, Poggiali, Santambro-
gio e Vicino. C'è stato 
un crumiro: Bitossi che 
ha tentato di rompere il 
blocco, ma è stato ripre^ 
so da Vicino e il tenta-
tivo è faMito. Altre volte 
c'erano state {orme di 
protesta, ma mai così cla-
morose. Finalmente i fa 
ticatiro del pedale han-
no deciso di far sentire 
la loro voce contro gli 
organizzatori come Torrio-
ni che non badano alla vi-
ta e alla salute dei cor-
ridori (basta ricordarsi 
certi percorsi pericolosis-
simi, i trasferimenti as-
surdi in macchina) pur di 
compiacere gli interessi 
pubtiUcttari degli indu-
striali che pagano e as-
sicurare « lo spettacolo » 

al pubblico. La moltipli-
cazione delle corse, il ca-
lendario impossibile sono 
oramai storie vecchie. 

Come tutti sanno il ci-
clismo è luna delle forme 
più convenienti di pubbli-
cità. La televisione si è 
distinta subito per cam-
pagna forcaiolo: si è par-
lato della \sopraffaa,one 
di una minoranza sulla 
maggioranza, della perdi-
ta di denaro, invocando 
la durezza degli organiz-
zatori del Tour. 

Tutti temi olassici « 
usuali ai telegiornalisti del-
le 20 e ai loro colleghi 
sportivi. I ciclisti hanno 
da oggi una dimensione 
più umana e vicina alle 
condizioni di vita delle 
masse, anche sul piano 
ideologico: da puri stru-
menti pubblicitari, riven-
dicano il diritto alla pro-
pria salute e alla vita. 
Lo sport come fabbrica 
della morte ha accusato 
oggi un àuro colpo, la po-
polarità <del ciólismo è 
senz'altro aumentata, an-
che se questa sera ha la-
sciato nei panico i suoi 
padroni. 

Forse da oggi vale pro-
prio la pena di seguirlo 
questo giro. Sportivamen-
te e politicamente. 

Comitato 
Nazionale 

Sabato 4 e domenica 5 giugno si terrà a 
Roma (nei locali del CIVIS) la riunione del Co-
mitato Nazionale allargata a compagni invitati 
dalle varie sedi. 

All'ordine del giorno di questa riunione ci 
saranno i temi che riguardano la situazione po-
litico-istituzionale (trattative in corso tra i par-
titi per un più stabile accordo di regime) e la 
evoluzione della politica del PCI; lo sviluppo 
del movimento dei giovani, la situazione nelle 
fabbriche e il problema « dell'isolamento », alla 
luce degli avvenimenti più recenti; il .significato 
della presenza di Lotta Continua nel movimento 
di opposizione e il ruolo del giornale. La riu-
nione è aperta alle compagne che intendano 
parteciparvi. 

Il Ccmitato Nazionale si riunirà nuovamen-
te piima delle ferie estive per discutere più 
specificamente delle iniziative politiche e dei 
problemi organizzativi legati alla ripresa del la-
voro in autunno. 

nizarsi o a discutere sul- blioteca di Rosta Nova as-
l'utilizzo del giornale. 

• REGGIO 
EMILIA 

Sabato alle 15 alla Bi-

semblea aperta a tutti i 
compagni interessati alla 
discussione e alle iniziati-
ve per il 12 giugno anni-
versario della morte di 
Alceste. 

i f 1 ! !i 

Periodo 1-5 - 31-5 

Sede di TREVISO 
Mario 5.000, Enzo 1.000. 

Marcello 600, Giuseppina 
cspedaliers 10.066, Clau-
dio ospedaliere 1.090, Nino 
2.000. Vernier, pompiere 
2.000, Tra i compagni 
1.500, Vendendo LC 4.100, 
Franca 3.000. 
Sede di SALERNO 

Sez. Nocera: Raccolti ai 
tavoli delle firme 14.250. 
Sede di BOLOGNA 

•Raccolti dai delegati dì 
azienda del Crest Hotel; 
Antonio 2.000, Giuseppe 
B. 500, Menotti, ex parti-
giano 2.000, Ivano 10.000, 
Mario M. 1.000. Enzo 
2.0ÓO. Maurizio R. "5.000, 

Ignazio 5.000, Francesco 
1.000, Mario B. PCI 1.500, 
Gisto 500, Elleri 500, Er 
nesto 500, Luciana 1.000, 
Orlando 1.500, Bruno 500, 
Giovanni, studente 500, 
Vincenzo, benzinaio ESSO 
2.000, Torik 10.000, Torika 
10.000. Capitano 20.000, 
Mirko, operaio 2.500, Mar-
mitta 9.000, Bruno Sella 
20.000. Patrizia 5.000. Ro-
berto 40.000. Enzo, Beppe, 
Pilis. Pasquale, Franco di 
Villanova 10.000. Diana 
e Guido 2.000. Raccolti 
da Dario, Sandro e Vitto-
rio al Palasport 21.500, 
Raccolti al Palasport 
1.50.000. 
Sede di BERGAMO 

Sez. Trevrglio; Venden-

CHI CI FINANZIA 
do il verdicchio 46.500, O-
peraia Prandoni 1.500, Ro-
bi 5.000, Piero 10.000, Al 
bar 5.000. 
Sede di ANCONA 

Sez. Senigallia; Ad una 
festa 28.500. 
Sede di PISTOIA 

Umberto S. da Agliana 
50.000. 
Sede di VARESE 

Sez. Busto Arsizio; Ce-
sare e Marina 10.000. 
Sede di PESARO 

Raccolti dal collettivo 
proletario di Novafeltria 
4.100. 
Sede di ROMA 

Raccolti al Severi 3.800. 
Sede di VENEZIA 

Sez. Venezia ; Sclabi 
5.000, Boba 2.000, Giuliano 
2.0«0, Gabriele di S. Mar-
ta 3.000, Toni 2.000, Fran-
co 2.000, Gigio 2.000. Ne-
ne 1.000. Caigo 2.500, 
Francesco 1.000, Massimo 
5.000. Vendita giornale 
non distribuito 3.000, Ma-
rio 5.000. 
Sede di COMO 

Raccolti al congresso 
CGIL-scuola di Bellaria; 
Costantino, 1.000, Giovan-
ni 1.000, MarieUa 1.000, 
Gaetano 2.000, Renzo 1.000 

Giovanni 2.000. Carla 500. 
Fiorella 2.000. Claudio 
1.000, Marcello 1.000, Nor-
ma 500, Filippo 1.000, Se-
rena 1.000, Ivonne •l.OOO, 
Gianni 1.000, Roberto 
1.000, Gi»gio 1.000, Mar-
co 2.560, Roberto 1.000. 
Rita 2.000. 
Sede di PAVIA 

Sez. Voghera; Raccolti 
in sede 36.000. 
Sede di LIVORNO 

Sez. Cecina; Raccolti 
dai compagni 40.000. Mar-
co e Anna per i 13 mesi 
di Serena 30.000. 
Contributi individuali 

Silvio - Torpignattara 
2.000, Serpentone, Attila e 
Coatto 2.500, Nico - Roma 
5.000. Ennio e Giuseppe • 

Verona 6.000. I compagni 
di viale delle Accademie -
Roma 10.000, Fabio 500. 
Roberto - .Roma 20.000. 
Isa e Italo - Ladìspoh 
2.050, Una compagna fem 
minista - Catania 1.000, 
Antonio P. - Napoli 20.000. 
Carlo V. - Ravenna 5.000, 
Francesco P. - S. Maria 
La Carità 20.000, Andrea 
P. - Firenze 5.080, Rac 
colti tra i soldati p a s s a t i 
dal deposito Donta (BL) 
35.000, Compagni di S. Vi-
to 5.000, Diego C. - Ca-
sarsa 2.000, Walter P. 
Trento 1.000. 

Tot 863.900 
Tot. prec. 27.023.730 

Tot. compi. 27.887.630 
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Spagna: ì partiti in lizza 

La campagna elettorale 
è cominciata l'altro ieri 
e si registrano già i pri 
mi incidenti. Una milita» 
te del PCE è stata feri-
ta con un colpo di arma 
da fuoco mentre stava af-
figgendo dei manifesti del 
suo partito e scontri si 
sono avuti ieri a Barcel-
lona sotto la sede del 
movimento di destra For-
za Nuova con numerosi 
colpi sparati dalle fine-
stj-e di C|uesta organizza-
zione, per fortuna andati 
a vuoto. Questi sono gli 
incidenti più gravi di cui 
si ha notizia, mentre gli 
attivisti di tutte le orga-
nizzazioni hanno iniziato 
il lavoro di propaganda. 
Si va dal grande « batte-
ges » di tipo americano 
delle formazioni di centro 
e centro-destra al lavoro 

di porta a porta dei par-
titi rivoluzionari che si 
presentano alla sinistra 
del PCE. 

Il panorama del fronte 
elettorale è molto coni 
plicato e varia da regio-
ne a regione in maniera 
molto disarticolata, a se-
conda delle stratificazioni 
sociali e della natura del 
reddito. Da destra a si-
nistra i raggruppamenti 
pili importanti sono sette: 
mentre le formazioni o 
le concentrazioni dei ri 
voluzionari sono quattro, 
in quanto non si è riusci-
ti ad arrivare a livello 
nazionale ad un accordo 
fra i quattro più grossi 
partiti a sinistra del PCE. 

Da destra a " sinistra i 
partiti più importanti so-
no l'Alleanza Nazionale 
(ultrafranchismo), la Al-
leanza Popolare (franchi-

sta). l'Unione del Centro 
democratico (miscuglio 
istituito a livello gover-
nativo, cor, il benestare 
del primo ministro 6ua 
rez, di riformisti: libera 
li, democristiani e social-
democratici) la Federa-
zione Democratica Cristia-
na (partito che fa parte 
della internazionale dei 
partiti democratici cri -
stiani e che si pone come 
unico garante dell'ingres-
so della Spagna nella CEE 
e nel MEC con il viatico 
di Piccoli. Andreotti. ecc.) 
lo PSOE ed il PSP (so-
cialisti) ed il PCE (che si 
presenta da solo). 

Inoltre ci sono quattro 
Uste di rivoluzionari i cui 
partiti non sono stati le-
galizzati e che quindi si 
presentano come movi-
menti o blocchi: sono il 
PTE, il Blocco per il So-

cialismo. che ha il suo 
perno nel Movimento Co-
munista, la ORT e la 
LCR. che ha raggruppato 
tutte le organizzazioni che 
si rifanno al trozkismo e 
che sono particolarmente 
forti nei paesi baschi con 
il nome di ETÀ VI. 

Nessuno di questi parti-
ti ha la possibilità di a-
vere un numero tale di 
voti tale da permettergli 
di essere l'artefice di un 
governo. Le formazioni 
di destra, che traggono 
origine dal regime che si 
sta sfasciando hanno con-
tatti con settori del po-
tere attuale e sono abba-
stanza squalificate, men-
tre i raggruppamenti di 
sinistra dopo 40 anni di 
cldndestinità hanno molta 
difficoltà a contattare am-
pie masse di elettorato. 

Polonia: 
sciopero 
della 
fame 

Alcuni attivisti e colla-
boratori del Comitato per 
la difesa degli operai po-
lacchi (KOR) hanno ini-
ziato ieri uno sciop<?r'j 
della fame in una chiesa 
di Varsavia, luogo dove 
possono godere di un mi-
nimo di immunità data la 
forza del clero polacco. 
Ciò per protestare contro 
il recente - arresto di nu-
merosi membri e collabo-
ratori del Comitato, alcu-
ni dei c^ali colpiti dalla 
pesante incriminazione di 
attività antipolacche. Lo 
sciopero della fame è an-
che diretto a chiedere la 
liberazione di cinque ope-
rai condannati per gli 
scioperi del giugno 1976 e 
che si trovano tuttora in 
carcere; non essendo sta-
ta loro concessa la gra-
zia-amnistia di Gierek. 

E' trapelata anche la 

notizia che sia i membri 

del KOR come gli operai 

incarcerati avrebbero an-

ch'essi iniziato lo sciopero 

della fame per denunciare 

all'opinione pubblica l'il-

legalità del loro arresto 

e della loro detenzione. 

La C.LA., 
Carter e il petrolio 

« 1 1" 
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Che la CIA si occupas-
se oltre che di spionag-
gio internazionale e « gol-
pismo » di esportazione, 
anche di scienza e di cul-
tura gli italiani lo hanno 
scoperto al cinema con >1 
film « I tre giorni del Con-
dor ». Questa attitudine al 
'la ricerca scientifica della 
centrale spionistica ci vie-
ne ora autorevolmente 
confermata dal presiden-
te americano Carter, il 
quale, il 19 aprile • scorso, 
ha tenuto un discorso' te-
levisivo alla nazione sui 
problemi dell'energia, uti-
lizzando come unica fon-
te un rapporto sull'argo-
mento preparato appunto 

dalla CIA. 
(Questo rapporto, che è 

stato la base anche di 
un successivo ed analogo 
discorso di Carter al «Con-
gresso » americano, ha co-
me oggetto di analisi lo 
studio delle tendenze del-
la domanda e dell'offerta 
mondiale di petrolio greg-
gio per i prossimi dieci 
anni. Le sue conclusioni 
sono addirittura catastro-
fiche per l'insieme dei 
paesi importatori di ener-
gia, in quanto gli esper-
ti della CIA prevedono per 
il 1985 una insufficienza 
dell'offerta di petrolio 
greggio che nell'ipotesi più 
ottimista è di tre milioni 

• • k- J S 
^hat is '' o 
n 

Importazioni nette 
daU OCSK 

198(» 

24 Paesi OCSE 30.0 

Paesi socialisti 1.1 

Paesi sottosv. non OPEC 0.5 

31.6 

Importazioni netlc 
dati CIA 

24 Paesi OCSE 28 

Paesi socialisti 0.8 

Paesi sottosv. non OPEC 2.4 

31,2 

(milioni di barili 
al giorno (*) 

1985 

35.0 

1.6 
0.5 

37.1 

37 

-1 

3.5 

44,5 

(") La misura del barile è usata comunemente 
nel settore petrolifero. Una tonnellate di petrolio 
greggio corri.sponde all'incirca al contenuto di 7 o 
8 barili, a seconda della maggiore o minore den-
sità del greggio. Un milione di barili giornalieri cor 
rispondono all'incirca a 50 milioni di tonnellate annue. 

di barili al giorno (150 
milioni di tonnellate an 
nue), ma che potrebbe an 
che raggiungere i 10 mi-
lioni di barili (500 milioni 
di tonnellate circa). Que-
sta catastrofe può essere 
evitata scio attuando ra-
pidamente un programma 
di forte aumento del ri 

. sparmio di energia che è 
proprio quanto Carter ha 
preannunciato agli ameri-
cani nella sua allocuzione 
televisiva. 

Ma, contemporaneamen-
te a quello della CIA. so 
no stati pubblicati da isti 
tuzioni internazionali qua 
li rONU e rOCSE (l'or 
ganizzazione che raggrup 
pa i 24 paesi più indu-
strializzati del mondo), do-
tate ovviamente di una 
ci-edibilità scientifica no-
tevolmente più elevata di 
quella della centrale spio-
nistica americana, altri 
studi sul petrolio che ar-
rivano a conclusioni dia-
metralmente (^poste. Inol 
tre proprio in questi gior-
ni, è stato presentato alla 
stampa il rapporto an 
nuale della « Exxon s-, la 
più grande multinazionale 
petrolifera, nel quale si 
sostiene addirittura, che 
la produzione di petrolio 
OPEX; appare sufficiente 
a soddisfare il fabbiso-
gno mondiale almeno fino 
al 1990. Si potrà obiettare 
che una società petrolife-
ra ha validi motivi p)er 
presentare le cose in ma-
niera ottimistica, ma poi-
ché queste conclusioni so-
no sostanzialmente confer-

Nel suo recente soggiorno in Inghilterra per 
il vertice sulla crisi mondiale il presidente ame-
ricano Carter si è trovato a Newcastle di fron-
te a una dinoostrazione di operai della CA 
Parsons, una fabbrica del settore energetico, 
minacciata di massicci licenziamenti. Carter 
ha cercato di salvarsi con il suo noto sorriso 
a tutta bocca 

mata sia dai dati ONU che 
da quelli OCSE, se ne de-
ve dedurre che i risulta-
ti scientifici elaborati dal-
la CIA puzzano molto di 
manovra politica. 
I motivi di ima manovra 
politica 

Vediamo cwa quali ma-
nipolazioni sono state o-
perate dalla CIA sui dati 
statistici per arrivare ai 
risultati voluti, e soprat-
tutto i motivi che hanno 
spinto la nuova ammini-
strazione Carter a costrui-

re questa artificiosa dram-
matizzazione. 

Dalla semplice tabellina 
che abbiamo costruito, 
comparando i dati relati-
vi alle importazioni mon-
diali nette di greggio pro-
venienti dalli'OPEC, eia 
borati rispettivamente dal-
la CIA e dall'OCSE, si 
può constatare che men-
tre le previsioni per il 
1980 sono abbastanza si-
mili quelle per il 1985 so-
no nettamente divaricate. 

(1. - continua; 

Olanda: le 
elezioni 
ed i 
moluC' 
chesi 

Da tre giorni due com-
mandos mol'Uechp":' 
strano cirt. 7 : -
in Olanda, ó^ . . :• -
biettivo era quello di ap-
profittare delle elezioni in 
corso, già hannc fallito: 
gli elettori olandesi si so-
no recati alle urne più 
numerosi del sc?lito ed 
•hanno decretato una ^an-
de vittoria del pa r t i i so-
cialista, già al governo, 
attribuendogli dieci segg-
in più nel futuro Parle-
mento. Data la grandtr 
stabilità dell'elettorato c 
landese, si tratta di un 
grande spostamento elet-
torale nel paese dalla i'i 
successo di rilievo, il pju 
ne dsila seconda guerra 
mondiale in poi. 

Unico risultato del'ii-
zione sembra quello d; a-
ver dato ottimi argomaiii 
elettorali al partito VoJks-
unie (ossia quella forma-
zione nazionalistico-razzi-
sta che anche in Ol.nnda 
chiede l'espulsione di t-Utti 
gli stranieri) che psj- td 
tro non è riuscito a l u-
scire dall'isolamento 

A questo punto è molto 
probabile che il prinio mi 
nistro Don Uyl insis;;! nel-
l'atteggiamento di intran-
sigenza. senza più ,ilcun 
motivo per arrivare- ad un 
compromesso. Da; anni 
fa un analogo sequestro 
di un treno ccmpiut:; da 
gli stessi guerriglieri nel-
lo stesso luGgo si ;)rotras 
se psr due settimane e 
si concluse tragic-jimsnte: 
oggi ci sono motivi in più 
perché la vicend;j segua 
un analogo decorso. I cue 
commandos si sono posti 
in un vicclc ciecc da 
cui difficilment: sembra 
riusciranno ad uscire. E' 
la loro stessa spietatezza 
a rendere dcbi le la loro 
posizicne contrattuale. Chi 
può crederL- che veramen 
te si faranno scudo con 
i 105 bambini in ostaggio? 
E se veramente lo faran-
no quale simpatia potran 
no poi racccgliere in una 
•popolazione che con il vo 
to di oggi ha già mostra 
to di non lasciarsi coni 
muovere".' Non sappiamo 
mc!to c'clla lotta che si 
svolge nelle isolo orien-
tali dell'Indonesia, che i 
molucchesi rivendicano 
come lorc patria. Quel 
tanto che sappiamo sul lo-
ro nemico, il generale 
Suharto. della repressio 
ne su cui basa il suo 
regime, della guerra im 
perialista che conduce a 
Timor, ecc... basta a far 
ci guardare con simpatia 
la loro causa. Ed ugual 
mente le condizioni di 40 
mila profighi molucchesi 
in Olanda, le stato che 
oltre a sfruttare il loro 
lavoro, a mantenere la 
loro emarginazione socia-
le è anche il colpevole 
primo della loro tragedia 
nazionale (le isole della 
Sonda, ossia l'Indonesia, 
furono dissanguate par 
secoli dagli elandesi) non 
devono certo essere facili. 
Ma il dramma che i due 
commandos hannc creato 
ha a questo punto tutte 
le premessa per trasfor-
marsi in tragedia. 



E ora: 500.000 firme! E' un 
no al fascismo di ieri e di oggi 

H 

L: • 

Firme 
non scontate 

Sempre meno è l'aria 
di sufficienza che circon-
da gli otto referendum. 
Sempre più si avverte u-
na certa preoccupazione 
tra le forze di questo re-
gime. Il perché è ovvio. 
Le firme crescono, quota 
mezzo milione è a porta-
ta di mano, sempre più 
diventa realistico il pieno 
successo di questa inizia-
tiva « povera », efficace-
mente boicottata ma con 
scarsa redditività, sicura-
mente dirompente rispet-
to alla processione dei 
morti con cui la lentocra-
zia di cui parla il PSl 
sta organizzando la fer-
rea gabbia di un nuovo 
regime liberticida, auto-
ritario, regressista su o-
gni terreno. Questi otto 
referendum sono dunque 
sempre meno un misterio-
so oggetto nel limbo delle 
buone intenzioni e sempre 
più una minaccia mate-
riale nei confronti degli 
arretramenti e dei com-
promessi autoritari. Per-
ché sarà un bel vedere 
come nel breve scorcio di 
un anno di questa abbru-
tita legislatura le forze 
di questo regime dovran-
no dedicarsi a modificare 
la materia legislativa su 
cut sono state raccolte le 
firme: oltre cinque milio-
ni di firme, perché tante 
saranno. Ecco perché si 
avverte aria di preoccupa-
zione e cominciano a pro-
filarsi manovre di boicot-
taggio, tese a disinnesca-
re questa mina vagante. 

Anche sulla sinistra, c'è 
del movimento e si ascol-
tano oggi propositi più 
sensati di quanto sia av-
venuto all'inizio di apri-
le. quando questa inizia-
tiva partì nel più com 
pleto isolamento e con V 
unico sostegno di poche 
ma testarde forze. Non e-
ra affatto .scontato vin-
cere. Non lo è neppure 
ora, completamente. Non 
lo è stato soprattutto nel 
corso di questi due mesi, 
perché ogni giorno matu-
ravano nuove aggressioni 
alle libertà, e piovevano 
giù mazzate. In molti mo-
menti è stato dUficile pro-
seguire, di fronte anche 
alla qualità della provoca-
zione antidemocratica. 

E queste firme hanno 

perciò anche un significa-
to più profondo. Testimo-
niano, ed è importante 
rendersene conto, che la 
violenta e terroristica 
campagna d'ordine può 
realizzare successi, anche 
vistosi, ma non può an-
nullare un'opinione che 
vive in profondo, tra le 
masse, e che sa riscat-
tare con un preciso se-
gno denwcratico ciò che 
il regime vorrebbe far 
precipitare in una vora-
gine qualunquistica. Fir-
mare per questi otto re-
ferendum, firmare contro 
leggi fasciste e di regi-
me, è stato sempre più 
difficile, è stato sempre 
più una precisa scelta. 
Altro che confusione tra 
questo o quell'altro dei 
referendum, come ha 
scritto "l'Unità". 

Si parla molto, sui gior-
nali della borghesia e al-
la TV, di una richiesta 
d'ordine che salirebbe nel 
paese. Ebbene, questi cin-
que milioni di firme sono 
la più secca smentita di 
quanti vanno cercando di 
catturare consensi a una 
politica dell'ordine pubbli-
co liberticida. Dicono an-
che che occorre cambia-
re. Pretendono che questo 
cambiamento avvenga. 

E' stata accumulata for-
za per affrontare subito, 
ora. la conclusione di que-
sta campagna. Ma non si 
tratta soltanto di porre 
un'ipoteca sostanziale per 
il prossimo futuro. E' pos-
sibile anche smascherare 
le nuove leggi fasciste del 
presente, quelle su cui si 
sta cementando il vergo-
gnoso abbraccio tra DC e 
PCI. Continuare questa 
battaglia nei prossimi 
giorni ha dunque anche 
questo segno: quello di u-
tilizzare le forze che fin 
qui si sono raccolte per 
denunciare, combattere i 
nuovi capitoli di un'unica 
trama repressiva. No ai 
codici fascisti, no alla 
legge Reale, ma anche no 
al fermo ni polizia, al sin-
dacato corporativo di po-
lizia, allo spionaggio tele-
fonico, all'affossamento 
della riforma carceraria. 
Si può dirlo con la forza 
delle firme già raccolte e 
di quelle che raccogliere-
mo da qui al 15 giugno. 

P. B. 

462.582 
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14.773 
27.870 

Sardegna 3.933 

IH ifì ' 
Marche 5.180 Totale -I62..582 

Il loro regolamento 
vieta di dire la verità 

Chi giovedì sera avrà a-
vuto la ventura di vedere 
alla TV "Tribuna Politi-
ca" potrà fars i un'idea di 
come funziona questa ec-
cellente repubblica delle 
banane. Si dirà che non 
siamo mai contenti e fa-
zioni. Può essere. Re.sta 
ccmunque il fatto che i 
telespettatori avranno a-
sccltato con le loro orec-
chie una « nota » della 
Commissione parlamenta-
re di vigilanza sulla RAI-
TV: precedere immediata-
mente i risicati 15 mi-
nuti con i quali questo 
regime permette al popo-
lo italiano di ricevere 
qualche informazione sui 
referendum. Dietro quella 
nota ci sono avvenimenti 
significativi, che vediamo 
di riassumere. Giovedì 
mattina vengono registra-
t e le due comparse tele-
visive di Pannella e Cor-
visieri, ciascuna della cu-
rata di 15 minuti. Com'è 
che non è, il testo steno-
grafico della registrazione 
della conversaziónc di 
Pannella arriva alla Com-
missioni parlamentare. 
Pare che si debba riunire 
immediatamente. Così è, e 
dalle 11,30 alle 15 av-
viene una discussione nel-
la quale vengono propo-
sti tagli, censure, e addi-
rittura la scppressione 
della trasmissione. Da no-
tare che il tutto non ar-
riva come un fulmine a 
ciel sereno, visto che la 
RAI-TV aveva già prov-
verluto mercoledì a can-
cellare dall'annuncio dei 
programmi di giovedì la 
trasmissione, annunciando 
al suo posto la trasmis-
sione di un documentario 
di argomento storico. Va-
da come vada — devono 
aver pensato — abbiamo 

ridotto l'indice di ascolto. 
Torniamo alla Commis-

sione. Qual è l'oggetto di 
tanta sollecitudine censo-
ria? « Le accuse gravi e 
non dimostrate nei con-
fronti del ministro Cossi-
ga, che sono in contrasto 
con i princìpi ci corret-
tezza e di lealtà ». Pan-
nella, cioè, ha il torto di 
dire che il responsabile 
delle aggressioni del 
maggio a Roma è Ct-
ga. -Aggrappandosi come 
arpie a! regolamento, i 
membri di questa eccel-
lente Commissione hanno 
studiato ti caso e poi sic 
come annullare o tagliare 
•poteva apparire effettiva 
mente eccessivo, hanno 
deciso all'unanimità che 
il popolo italiano deve es 
sere informato che Pan-
neUa è un pazzo e che 
Cossiga è un galantuomo. 
Dai palazzi del regime è 
tutte. 

Ma l'occasione si presta 
a qualche altra conside-
razione. Non solo non si 
parla cegli otto referen-
dum, e si impedisce una 
corretta informazione su 
un fatto politico di sicu-
ro peso, viste e conside-
rato che ora cominciano 
a preoccuparsene un po' 
tutti. Questo sarebbe il 
meno. Ciò che invece de-
ve essere garantito a tutti 
i costi è che questo go-
verno di polizia possa con-
tinuare tranquillamente a 
sfidare la coscienza demo-
cratica, e che un velo di 
omertà si stenda intorno 
al ministro di polizia. E' 
un modo come un altro 
di piegare il no alle leggi 
fasciste in un sì alle ag-
gressioni del ministro del 
fermo di polizia. Non ci 
stiamo. 

Maggiore appoggio 
Con un comunicato con-

giunto. PdUP, .Avanguar-
dia Operaia e Lega dei 
comunisti si propongono 
di dare « un maggiore ap-
poggio all'iniziativa sui 
referendum ». Bene, an-
che perché altrimenti non 
si capirebbe che cosa 
comporti la formula del-r« appoggio esterno » a-
dottata a suo tempo da 
AO. Il tempo stringe e 
tutto ciò che verrà co-
me contributo materiale 
è bene accetto. Il resto 
ci pare piccineria. Che 
cosa vuol dire dissenti-
re dall'impostazione che 
alla campagna « hanno 
dato radicali e Lotta Con-
tinua »'? Che cosa signifi-
ca «il dissenso sunll'ecces 
so d'uso di questa forma 
di lotta »'.' Il comunicato 
si adombra per « i toni 

polemici » nostri e dei ra-
dicali. Pariliamoci chiaro: 
di polemica ce n'è stata 
fin troppa poca, nei con-
fronti di dii ha promesso 
finora sostegni ohe si so 
no dimostrati assai èva 
nescenti. Ognuno faccia 
perciò del suo meglio, che 
non è mai troppo tardi. 

Uunica firma valida 
è quella controllata 
Mancano 37.418 firme per arrivare a tiuota 500.000, l'obiettivo che ci siamo posti per questa set-timana. Crediamo che tut-ti i compagni si rendano conto dell'importanza di questo obiettivo e della scarsità di tempo (appena due settimane) che ri-mangono per rendere de-finitivamente acquisito il notevole risultato che è stato fin qui ottenuto. A quei compagni che stan-no dando tutto il possi-bile dal primo aprile e spesso anche da prima, non c'è da fare alcun ap-pello: crediamo che tutti siano coscienti di quello che c'è in gioco nei pros-simi giorni. 
Le firme ci sono ora e sono tante, soprattutto ri-spetto alla censura della Rai-Tv e alla modestia organizzativa delle forze promotrici; dobbiamo fa-re in modo che non se ne perda una. 
Questo è quanto biso-gna controllare: 1) Vidimazione: la da-ta non deve essere mai anteriore al 1" aprile e mai posteriore a quella della prima autenticazio-ne. La firma del vidi-matore (come del resto quella dell'autenticatore e del certificatore) deve es-sere o leggibile o deve esservi apposto il suo tim-

bro personale: natural-mente ci vuole il bollo del Comune o del Irilìu-nale e la qualifica del vi-dimatore. 
2) Autenticazione: il controllo più scrupoloso va fatto sulla corrispon-denza tra firme apposte e numero indicato dall'au-tenticatore. Capita talvol-ta che que.sti ricopi mec-canicamente la stessa ci-fra su tutti gli 8 moduli mentre può darsi che per qualche referendum ci sia un numero differente di firme. Se l'errore non viene corretto dallo stesso autenticatore, l'intero mo-dulo viene invalidato. 
3) Certificazione: .se chi firma la certificazio-ne è il sindaco non oc-corrono particolari accor-gimenti, se invece è il responsabile dell'ufficio e-lettorale, un assessore o un funzionario, è neces-sario che sia specificata la sua qualifica e la sua firma sia per esteso o timbrata. 
4) Ripetiamo l'invito a tutti i comitati locali: en-tro il 31 maggio devono essere a Roma tutte, in-sistiamo, tutte, le firme raccolte dal 1" aprile al 25 maggio. Ogni ritardo rischia di rendere tardi-vo il controlio e quasi sicura l'invalidazione. 

A tutti i compagni 
di Roma 

Tutti i compagni e le compagne di Roma non impegnati nella rac-colta di firme e che possono dare un contributo alla compagna dei referendum, si mettano subito in contatto con il Comitato Nazionale. Dobbiamo mettere in piedi una strut-tura di controllo moduli, efficace e rapida. Meno saremo, meno mo-

duli potranno essere controllati, mag-giore sarà la fatica, maggiore il rischio di invalidazione da parte del-la Corte di Cassazione. 

Comitato Nazionale per 
i Referendum - Roma, 
via degli Avignonesi 12 
tel. (06) 464668-464623 
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